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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 09.12.2013, n. 922 
CIRSU S.p.A. Accordo di ristrutturazione dei 
debiti ai sensi dell’art. 182 bis L.F. Adesione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo promuove 
lo sviluppo delle attività dei poli tecnologici per 
la gestione dei rifiuti urbani al fine di realizzare 
una rete impiantistica integrata, in coerenza 
con le disposizioni europee e nazionali e per la 
corretta attuazione della programmazione 
regionale di settore;  

 
VISTA la nota della CIRSU SpA, 1471 del 
13.09.2013 avente per oggetto: “Richiesta 
disponibilità a ristrutturazione del debito ex 
art. 128 bis LF.”, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/226797 del 16.09.2013, con la quale CIRSU 
SpA, società pubblica di patrimonio, 
partecipata dai Comuni di: Bellante, Giulianova, 
Mosciano S.Angelo, Morro D’Oro, Notaresco e 
Roseto degli Abruzzi, ha comunicato di aver 
deliberato il concordato preventivo con 
continuità aziendale e che in data 19.06.2013 il 
Tribunale di Teramo – Sezione Fallimentare, ha 
disposto l’ammissibilità della presentazione 
della domanda di concordato preventivo, 
ovvero, in alternativa, il deposito di un accordo 
di ristrutturazione dei debiti ex articolo 182 
bis) L.F., ed ha al contempo instato per una 
moratoria del debito; 
  
CONSIDERATO che con la precitata nota 
prot.n. 1471 del 13.09.2013, la CIRSU SpA ha 
evidenziato la situazione debitoria nei 
confronti della Regione Abruzzo, come da 
seguente tabella: 

 
 
1) Accertamento tributo speciale deposito in discarica anno 2006 231.552,00 

Pagamenti effettuati (n. 7 rate su 48) 33.768,00 
Debito residuo comprensivo di interessi 197.784,00 

2) Regione Abruzzo definizione automatica su tributo speciale 
deposito in discarica anni 2000 – 2001 – 2002 – 2003 – 2004 – 
2005 

86.535,32 

Acconto 20.000,00 
Debito residuo 66.535,32 

3) Accertamento tributo speciale deposito in discarica anno 2007  
Ricorso giurisdizionale 121.972,00 

 
 
DATO ATTO che la esposta situazione 
debitoria scaturisce da mancati pagamenti del 
tributo speciale per il deposito in discarica, 
come riassunti nella relazione annuale redatta 
dalla Provincia di Teramo, delegata ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, della L.R. 17/2006, 
rimessa in data 02 aprile 2013 e rubricata al 
protocollo del SGR con il n. RA/87633; 
 
VISTA la nota della CIRSU SpA in data 
26.11.2013, acquisita al protocollo con il n. 
RA/247040, avente per oggetto: “Trasmissione 
accordo piano di ristrutturazione del debito  ex 
art. 182 bis L.F.”, in allegato alla  quale la  
CIRSU SpA  ha formulato la propria proposta di 
“Accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 

182 bis L.F.”; 
 
ATTESO che, in seguito alle verifiche esperite 
dal Servizio Gestione Rifiuti, la CIRSU S.p.A., 
con nota del 05.12.2013 acquisita al protocollo 
con il n. RA/304665, ha provveduto ad 
inoltrare nuova proposta di “Accordo di 
ristrutturazione dei debiti ex art. 182 bis L.F.” 
comprensiva anche degli interessi, allegata in 
atti sub lett. A) alla presente per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO il R.D. 16.03.1942, n. 3 (Legge 
Fallimentare) e s.m.i.; 
 
VISTO segnatamente l’art. 182 bis della 
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precitata Legge Fallimentare, aggiunto dall’art. 
1, comma 2, del D.L. 14 marzo 2005, n. 35, 
come successivamente sostituito dal comma 4 
dell’art. 16 del D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 
169, rubricato “Accordi di ristrutturazione dei 
debiti”,  che testualmente recita: 
“L’imprenditore in stato di crisi può 
domandare, depositando la documentazione di 
cui all’art. 161, l’omologazione di un accordo di 
ristrutturazione dei debiti stipulato con i 
creditori rappresentanti almeno il sessanta per 
cento dei crediti, unitamente ad una relazione 
redatta da un professionista delegato da un 
debitore, in possesso dei requisiti di cui all’art. 
67, terzo comma, lett.d) sulla veridicità dei dati 
aziendali e sull’attuabilità dll’accordo 
stesso…..”; 
 
RILEVATO il ruolo strategico per l’interesse 
pubblico rivestito dal polo tecnologico della 
CIRSU S.p.A. nell’ambito della gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti urbani nella Provincia di 
Teramo ai fini dell’autosufficienza impiantistica 
territoriale e per la corretta implementazione 
della programmazione regionale di settore; 
 
RAVVISATA di conseguenza, la necessità di 
ovviare al danno che deriverebbe alla 
collettività abruzzese dalla cessazione delle 
attività allo stato esercitate dal Polo 
Tecnologico della CIRSU S.p.A., inserito nella 
programmazione pubblica di settore, nonché al 
danno economico derivabile alle istituzioni 
pubbliche interessate dall’eventuale fallimento 
della CIRSU SpA; 
 
VISTA la L.R. 25.02.2002,  n. 3, recante: 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA la nota prot.n. 299490 del 02.12.2013 
della Direzione Riforme istituzionali, Enti 
locali, Bilancio, Attività sportive, trasmessa via 
e-mail al SGR ad acquisita agli atti dello stesso 
in data 02.12.2013, con la quale si comunica 
che: “omissis .. il procedimento in oggetto e 
l’adempimento richiesto non sono di 
competenza degli scriventi uffici, si inoltra 
l’accordo in parola al Servizio Gestione Rifiuti 
per quanto di competenza”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 112 dell’11.02.2013, 
ad oggetto “art.7 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3: 
“Approvazione Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013” che, al n. 7 del 

dispositivo così impone: “…..Le proposte di 
deliberazione recanti obbligazioni finanziarie a 
carico del bilancio regionale devono essere 
preventivamente trasmesse, a cura del Servizio 
Affari della Giunta Regionale, al Servizio 
Bilancio della Direzione Riforme Istituzionali, 
Enti locali, Bilancio, Attività Sportive per le 
verifiche contabili di copertura e di 
compatibilità della spesa e/o della minore 
entrata”;  
 
PRESO ATTO dei contenuti della nota del 
Servizio gestione patrimonio immobiliare della 
Direzione Risorse Umane e Strumentali, 
Politiche culturali, prot.n. RA/233912 del 
24.09.2013, avente per oggetto: “Nota n. 
RA/227956 del 17.09.2013”;  
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il conferimento in discarica 
dei rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 
37 Ordinario del 07.07.2006; 
 
VISTA la L.R. 08.06.2006, n.16 “Disposizione di 
adeguamento normativo per il funzionamento 
delle strutture  e per la razionalizzazione della 
finanza regionale….” Con la quale  si è prevista 
la definizione automatica degli omessi o 
ritardati pagamenti del tributo speciale da 
parete dei soggetti passivi;  
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti; 
 
PRESO ATTO che il Direttore dell’Area Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, valutazioni Ambientali,Energia ha 
reso l’attestazione di cui al punto 7. Della DGR 
n. 112 dell’11.02.2013, debitamente 
sottoscritta e riportata in calce al dispositivo 
del presente atto;  
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita ed 
acclarata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 
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per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare la proposta di “Accordo di 

ristrutturazione dei debiti ex art. 182 bis 
della L.F.”,  rimessa dalla CIRSU S.p.A. con 
nota del 05.12.2013, acquisita al protocollo 
con il n. RA/304665 ed allegata sub lett. A) 
al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

2. di autorizzare il Direttore regionale 
dell’Area Affari della Presidenza, Politiche 
legislative e comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, alla 
sottoscrizione dell’accordo di 

ristrutturazione dei debiti come proposto 
dalla CIRSU S.p.A. ai sensi dell’art. 182 bis 
della L.F. di cui al punto 1); 

3. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla CIRSU S.p.A., alla 
Provincia di Teramo, alla Direzione Riforme 
istituzionali, Enti locali, Bilancio, Attività 
sportive, alla Direzione Risorse Umane e 
Strumentali, Politiche culturali – Servizio 
gestione patrimonio immobiliare; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 23.12.2013, n. 976 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. - “VIII° 
Rapporto sulle raccolte differenziate – 
2012”. Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti urbani basata sulla promozione delle 
attività di prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti, riuso e raccolta 
differenziata/riciclo dei rifiuti urbani secondo 
sistemi domiciliari “porta a porta” e/o di 
“prossimità” (più efficaci e funzionali anche per 
la creazione di un mercato dei prodotti 
riciclati), sulla diffusione delle buone pratiche 
ambientali e di politiche di eco fiscalità in 
coerenza con le disposizioni europee e 
nazionali;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento Europeo e 
del Consiglio 2008/1/Ce del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 

pubblicata sul B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare: 
− l’art. 3, comma 1, lett. m) – che prevede “ 

indici di efficienza : indicatori di qualità, 
identificati da una serie  di parametri,riferiti 
a molteplici aspetti della gestione dei rifiuti; 

− l’art. 4, comma 1 bis), lett. d) che prevede 
che la Regione certifica “omissis … la 
quantità di rifiuti urbani ed assimilati 
prodotti e i valori di raccolta differenziata 
conseguiti da ciascuna AdA e da ciascun 
Comune”; 

− l’art. 8 che ha istituito l’Osservatorio 
Regionale Rifiuti (ORR), che verifica, in 
particolare, “omissis .. lo stato di attuazione 
degli obiettivi di raccolta differenziata … 
omissis”; 

− l’art. 22 bis “Riutilizzo di prodotti e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  

− l’art. 23, comma 1 che dispone: “1. In tutto il 
territorio regionale sono attivate 
obbligatoriamente, entro 180 giorni 
dall'entrata in vigore delle disposizioni della 
presente legge, le raccolte differenziate 
previste dal piano regionale e dagli 
strumenti di pianificazione della gestione 
dei rifiuti che, tenendo conto del contesto 
territoriale, economico, sociale, e dei 
principi e degli obiettivi della presente 
legge, privilegiano l'adozione di sistemi di 
raccolta intensivi, domiciliari o di 
prossimità”; 

− l’art. 23, comma 11 che dispone: “11. E' 
obbligatoria l'attivazione per tutti i comuni 
con oltre 5.000 abitanti di servizi di raccolta 
per la valorizzazione e l'ottimizzazione dello 
smaltimento residuale dei rifiuti 
ingombranti”; 

− l’art. 24 “Promozione del riuso, riciclaggio e 
recupero” che detta disposizioni per 
promuovere le attività di riuso, recupero e 
riciclaggio dei rifiuti; 

− l’art. 27 “Rifiuti organici”, comma 4, che 
prevede: “4. Se in taluni contesti territoriali 
sono conseguiti obiettivi di intercettazione 
della frazione organica e delle altre frazioni 
biodegradabili contenute nei rifiuti urbani 
tali da garantire il rispetto delle previsioni 
di cui all'art. 5 del D.Lgs 13 gennaio 2003, n. 
36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti) e norme 
attuative, può essere valutata, in assenza di 
impianti dedicati al trattamento termico dei 
rifiuti urbani, l'opportunità di avvio diretto 
a discarica della componente residua del 
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rifiuto senza sottoporre lo stesso a specifici 
pretrattamenti”; 

− l’art. 27 “Rifiuti organici”, comma 6, che 
dispone: “6. E’ vietato lo smaltimento in 
discarica delle frazioni omogenee dei rifiuti 
organici provenienti dalle raccolte 
differenziate .. omissis”; 

− l’art. 43 “Rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche” che dispone: “3. 
E' obbligatoria l'attivazione per tutti i 
comuni con oltre 5.000 abitanti di servizi di 
raccolta a chiamata per il ritiro e la 
valorizzazione dei rifiuti elettrici ed 
elettronici di cui al comma 1”; 

− l’art. 58 “Incentivi e premialità” che prevede 
che la Giunta regionale può concedere 
contributi per incentivare attività di RD, 
compostaggio domestico, .. etc.; 

− l’art. 59 “Tariffa di conferimento di rifiuti 
urbani agli impianti”, che al comma 4, lett. a) 
prevede criteri di modulazione della tariffa 
in relazione alla minor produzione di rifiuti, 
riuso e raccolta differenziata; 

− l’art. 61 ”Tariffa per la gestione dei rifiuti 
urbani” che la comma 2 prevede che la 
tariffa è applicata in forma differenziata, 
prevedendo misure di incentivazione e 
premialità, in relazione alla minor 
produzione di rifiuti e quantità di rifiuti 
urbani conferiti in maniera differenziata;      

− l’art. 62 “Tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti urbani” che rimanda 
all’applicazione della L.R. 17/2006 che, a 
sua volta, prevede agevolazioni in materia di 
ecotassa in rapporto agli obiettivi di 
riduzione della produzione dei rifiuti e di 
raccolta differenziata; 

− l’art. 64 “Sanzioni” 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 
19 novembre 2008, pubblicata sul B.U.R.A. n. 
82 Speciale del 30.12.2011; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il conferimento in discarica 

dei rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 
37 Ordinario del 07.07.2006; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)” 
che prevede una nuova governance nelle 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti 
urbani, pubblicata sul B.U.R.A. n. 40 Ordinario 
del 06.11.2013;  
 
VISTO il Decreto 07.10.2013 “Adozione e 
approvazione del Programma nazionale di 
prevenzione dei rifiuti”, pubblicato sulla G.U. 
Serie Generale n. 235 del 18.10.2013;  
 
PRESO ATTO della relazione della Provincia di 
Chieti sull’accertamento amministrativo 
relativo al raggiungimento degli obiettivi RD 
2012 (art. 6, comma 3 della L.R. 17/06), 
trasmessa con nota prot.n. 221735 del 
04.06.2013 ed acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/148436 del 07.07.2013; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 00100049 del 
24.04.2013 della Provincia di Teramo, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/126120 del 
15.05.2013, con la quale sono stati trasmessi i 
dati sulla produzione dei rifiuti urbani e delle 
raccolte differenziate relativi al 2012; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 0129577 del 
30.04.2013 della Provincia di Pescara, acquisita 
dal SGR al prot.n. RA/117793 del 07.05.2013, 
con la quale sono stati trasmessi i dati sulla 
produzione dei rifiuti urbani e delle raccolte 
differenziate relativi al 2012; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 25436 del 
30.04.2013 della Provincia dell’Aquila, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/119619 del 
08.05.2013, con la quale sono stati trasmessi i 
dati sulla produzione dei rifiuti urbani e delle 
raccolte differenziate relativi al 2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1148 del 16.10.2006 
avente per oggetto: “L.R. 9.08.2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti”, pubblicata 
sul BURA n. 97 del 08.11.2006, con la quale 
sono stati definiti i compiti e l’organizzazione 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (di seguito: 
“ORR”);   
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VISTO l’art. 5, comma 7 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., che stabilisce: “Le Province comunicano 
alla Regione entro il 30 aprile di ogni anno, i 
dati della gestione dei rifiuti urbani dei Comuni 
appartenenti all’ATO di propria 
competenza,validati da questi ultimi ai sensi 
dei commi 5 e 5-bis dell’articolo 6.”;  
 
CONSIDERATO che l’art. 6, comma 5 della L.R. 
45/07 e s.m.i., prevede che: “I Comuni 
forniscono alla Provincia i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed assimilati 
nonché tutte le informazioni sulla gestione dei 
rifiuti, per consentirne l’elaborazione e la 
trasmissione all’ORR, all’ONR ed all’ARTA. I 
Comuni validano e trasmettono alla Provincia 
territorialmente competente, esclusivamente 
in via telematica, i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed assimilati, 
nonché tutte le altre informazioni sulla 
gestione dei rifiuti per consentirne la 
trasmissione alla Regione.”;   
 
CONSIDERATO che l’Osservatorio Regionale 
Rifiuti (ORR), ha provveduto ad elaborare i dati 
sulla produzione dei rifiuti urbani e delle 
raccolte differenziate dei Comuni abruzzesi, 
trasmessi dagli Osservatori Provinciali Rifiuti 
(OPR) di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
nonché rilevati direttamente dal catasto 
regionale denominato CARIREAB ;  
 
VISTO l’art. 205 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata” del D.Lgs. 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i., che ha previsto, in riferimento ai 
rifiuti prodotti, le percentuali minime di 
raccolta differenziata da raggiungere in ogni 
Ambito Territoriale Ottimale (ATO), definite 
nel modo seguente: 
a) almeno il 35% entro il 31.12.2006; 
b) almeno il 45% entro il 31.12.2008; 
c) almeno il 65% entro il 31.12.2012; 

 
VISTO l’art. 1, comma 1111 della legge 
27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), 
che ha previsto una diversa tempistica nella 
definizione degli obiettivi minimi di raccolta 
differenziata da raggiungere a livello di ambiti 
territoriali ottimali (ATO): 
a) almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
b) almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
c) almeno il 60% entro il 31.12.2011. 
 
VISTO l’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenza 
e di riciclo” della L.R. 45/07 e s.m.i., che 
prevede, al comma 4, che l’Autorità d’Ambito 
(AdA), assicuri nel territorio dell’ATO, il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi di 
raccolta differenziata: 
a) almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
b) almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
c) almeno il 60% entro il 31.12.2011; 
d) almeno il 65% entro il 31.12.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26.05.2008, 
avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45. Metodo standard 
di certificazione delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo dei rifiuti urbani - 
Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito il metodo di calcolo della raccolta 
differenziata nei Comuni del proprio territorio, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 54 Speciale Ambiente 
del 04.07.2008; 
 
PRESO ATTO pertanto, che gli obiettivi minimi 
di raccolta differenziata (%RD) da raggiungere 
nei singoli Comuni, nelle more dell’istituzione 
degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), in base 
al quadro normativo regionale vigente e 
disposizioni emanate con DGR n. 474/2008, 
sono i seguenti:  

 
 
Obiettivi minimi %RD. 
Normativa di riferimento Obiettivi minimi %RD  

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 35  45  -  65 
Legge 27.12.2006, n. 296 (Finanziaria 2007)  40  50 - 60  
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  40  50  60 65 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti - ORR. 2013. 
 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11.10.2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 

materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 

http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/index.asp?modello=schedaRifiuti&servizio=LE&stileDiv=sequence&b=normRifi1751&tom=51
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Approvazione.”, pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 2 del 7.01.2011; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 167 del 24.02.2007, 
avente per oggetto: “D.Lgs. 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 
23/06/2006, n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 27. 
"Direttive applicative del programma regionale 
rifiuti urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 71 Speciale 
Ambiente del 05.09.2007; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DN/334 del 10.12.2008, avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed 
avvio del sistema dal 1° gennaio 2009”, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 3 Speciale Ambiente 
del 14.01.2009; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DR4/203 del 28.10.2009 “Marchio di Qualità 
“Compost Abruzzo”. Approvazione”, pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 49 Speciale del 20.11.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 318 del 29.06.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - Regolamento tipo per la gestione di una 
Stazione Ecologica e/o Centro di raccolta.”, 
pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 34 
del 26.08.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 275 del 01.06.2009 
«L.R. 19.12.2007, n. 45. DGR n 130 del 
22/02/2006. Rinnovo del Protocollo d'intesa 
tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio 
Nazionale Imballaggi (CONAI) denominato: 
"Gestione integrata degli imballaggi e rifiuti di 
imballaggio"», pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 27 del 17.07.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 348 del 13.07.2009, 
avente per oggetto: “Direttive per la 
realizzazione del progetto denominato: Rete 
regionale degli amici del riciclo”, pubblicata sul 
B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 34 del 
26.08.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 604 del 26.11.2009, 
avente per oggetto: “D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - 
L.R. 19.12.2007, n. 45. Direttive regionali in 
materia di: Criteri e procedure di accettazione 

dei rifiuti biodegradabili in impianti di 
compostaggio. Approvazione”, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 49 Speciale Ambiente del 
20.11.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 690 del 26.11.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - DGR n. 167 del 24.02.2007 - Linee guida 
per il compostaggio domestico dei rifiuti 
organici. Approvazione”, pubblicata sul B.U.R.A. 
n. 52 Speciale Ambiente  del 18.12.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. 
Direttive regionali per la determinazione della 
tariffa di conferimento di rifiuti urbani agli 
impianti. Approvazione”, pubblicata sul 
B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 59 del 
13.10.2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 514 del 28.06.2010 
“Direttive regionali per l'applicazione da parte 
dei Comuni delle disposizioni di cui all'art. 39, 
comma 2 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.”, 
pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 43 
del 28.07.2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 943 del 23.12.2011 
«L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti" e s.m.i. - Art. 4, comma 1, 
lett. v) - DGR n. 430 del 27.06.2011. 
Autorizzazione a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi - 
Disposizioni regionali inerenti l'esercizio di 
impianti di gestione dei rifiuti ubicati nella 
Provincia di L'Aquila - Conferma attivazione da 
parte della Regione Abruzzo delle previste 
riserve volumetriche regionali riferite ad 
impianti di smaltimento autorizzati - Proroga 
termini», pubblicata sul B.U.R.A - Speciale 
Ambiente n. 2 del 13.01.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 919 del 27.12.2012 
“D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 943 del 
23.12.2011 - DGR n. n. 414 del 02.07.2012. 
Autorizzazione a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi - 
Disposizioni regionali inerenti l’esercizio di 
impianti di gestione dei rifiuti. ubicati nella 
Provincia di L?Aquila - Conferma attivazione da 
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parte della Regione Abruzzo delle previste 
riserve volumetriche regionali riferite ad 
impianti di smaltimento autorizzati”, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 16 Speciale Ambiente 
del 06.02.2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 270 del 15.03.2013 
avente per oggetto.: “D.Lgs. 03.04.2006 e s.m.i. - 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  “2° Rapporto 
Compost - 2011”, pubblicata sul B.U.R.A. 
Speciale Ambiente n. 56 del 24.05.2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 239 del 28.03.2013  
avente per oggetto: «D.Lgs 3.0.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. Accordo di 
Programma Quadro tra Regione Abruzzo e 
COMIECO denominato:'INCARTIAMOCI'. 
Approvazione», pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 56 del 24.05.2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 66 del 13.02.2012 
“Linee guida per la realizzazione dei Centri del 
riuso”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 19 Speciale 
Ambiente del 09.03.2012; 
 

RICHIAMATA la DGR n. 798 del 26.11.2012 
«Protocollo d’intesa tra la Regione Abruzzo e 
Legambiente Onlus Abruzzo, denominato: 
“Comuni ricicloni Abruzzo”», pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 36 Speciale Ambiente del 
03.04.2013;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 316 del 29.04.2013 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Direttive 
regionali per la determinazione degli indici di 
efficienza dei servizi di gestione integrata dei 
rifiuti urbani”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 56 
Speciale Ambiente del 24.05.2013;  
 
PRESO ATTO dei dati comunicati dalle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
con note in precedenza richiamate nonché dei 
dati rilevati dall’ORR dal sistema regionale 
CARIREAB contenuti nel Report 2012, i Comuni 
che hanno raggiunto gli obiettivi minimi di RD 
previsti per il 2012 (RD ≥65%), ai sensi dell’art. 
205 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 23 
della L.R. 45/07 e s.m.i., classificabili, anche ai 
sensi della DGR n. 798/2012 “Comuni 
ricicloni”, sono riportati nella Tab. 1): 

 
 
Tab. 1 – Comuni che hanno raggiunto gli obiettivi minimi di RD per l’anno 2012 (≥65%). 

Prov Comune %RD 2012 

AQ ACCIANO 66,71% 
AQ BALSORANO 67,69% 
AQ CANSANO 68,61% 
AQ CASTELVECCHIO SUBEQUO 65,48% 
AQ CIVITELLA ROVETO 68,25% 
AQ GAGLIANO ATERNO 65,57% 
AQ GORIANO SICOLI 82,92% 
AQ MASSA D'ALBE 78,97% 
AQ MOLINA ATERNO 70,62% 
AQ PETTORANO SUL GIZIO 68,24% 
AQ PRATOLA PELIGNA 69,72% 
AQ PREZZA 66,34% 
AQ SECINARO 71,05% 
CH CRECCHIO 67,28% 
CH FARA SAN MARTINO 77,35% 
CH GIULIANO TEATINO 70,37% 
CH ORSOGNA 67,89% 
CH TORREVECCHIA TEATINA 70,33% 
PE CEPAGATTI 65,55% 
PE MANOPPELLO 66,39% 
PE SAN VALENTINO IN A.C. 65,50% 
PE TORRE DE' PASSERI 72,31% 
PE TURRIVALIGNANI  72,36% 
TE CANZANO 68,78% 
TE MONTEFINO 66,32% 
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TE S. EGIDIO ALLA VIBRATA 67,69% 
TE S. OMERO 66,32% 
TE TORANO NUOVO 69,46% 
TE TOSSICIA 66,32% 

Fonte: SGR - ORR. 2013. 
 
 
RITENUTO altresì, in relazione agli obiettivi 
minimi di RD raggiunti dai singoli Comuni nel 
2012, che si possa definire una soglia 
particolarmente critica, come “soglia 
patologica”, quella dei Comuni con obiettivi di 
RD ≤ 15%, in quanto molto lontana dagli 
obiettivi minimi di legge per il 2012, pari a 
≥65% (ovvero oltre 50 punti percentuali di 
scarto!!!), valutabile come situazione 
caratterizzata da gravi carenze e ritardi 
organizzativi da parte dell’Ente interessato nei 
servizi di RD offerti agli utenti, da verificare 
tenendo conto di alcune specifiche competenze 
della Regione ai sensi della L.R. 45/07 e s..m.i., 
riferite:  
− all’art. 23, comma 1: “1. In tutto il territorio 

regionale sono attivate obbligatoriamente, 
entro 180 giorni dall'entrata in vigore delle 
disposizioni della presente legge, le raccolte 
differenziate previste dal piano regionale e 
dagli strumenti di pianificazione della 

gestione dei rifiuti che, tenendo conto del 
contesto territoriale, economico, sociale, e 
dei principi e degli obiettivi della presente 
legge, privilegiano l'adozione di sistemi di 
raccolta intensivi, domiciliari o di 
prossimità”; 

− all’art. 54, comma 3 “La Regione esercita le 
funzioni di vigilanza ed i relativi poteri 
sostitutivi nei casi di accertata 
inadempienza degli enti per la mancata 
adozione di atti aderenti programmi ed 
interventi previsti dalle disposizioni 
regionali”; 
 

PRESO ATTO che dai dati comunicati dalle 
Province e dai dati rilevati dal SGR e dall’ORR 
tramite il sistema regionale CARIREAB, la Tab. 
2) riporta l’elenco dei Comuni con RD ≤15%, 
definibile con il presente provvedimento 
“soglia patologica”, in riferimento alle attività e 
servizi di RD offerti agli utenti; 

 
Tab. 2 – Comuni con risultato RD al 2012 ≤ 15%. 

Comune %RD 2012 
RU pro capite 

(kg/ab/a) 

ALFEDENA* 1,22% 648,96 
BARISCIANO 3,38% 393,30 
CAMPOTOSTO 0,66% 546,30 
CANISTRO* 8,08% 471,21 
CAPITIGNANO 13,84% 360,62 
CAPPADOCIA 7,85% 1.188,44 
CASTEL DI IERI** 13,29% 684,36 
CASTELLAFIUME** 7,14% 575,17 
CELANO 7,54% 460,40 
COLLEPIETRO 7,77% 389,96 
FONTECCHIO 12,58% 643,11 
FOSSA 0,20% 411,57 
GIOIA DEI MARSI 12,79% 439,83 
LUCOLI 4,44% 613,03 
MONTEREALE 2,78% 540,82 
ORTUCCHIO* 0,42% 434,91 
PERETO 13,77% 507,02 
PESCINA 13,96% 443,54 
PRATA D'ANSIDONIA 6,72% 305,68 
ROCCA DI BOTTE 11,62% 686,22 
ROCCA DI MEZZO 12,55% 764,21 
ROCCA PIA 1,84% 671,65 
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SAN DEMETRIO NE' VESTINI 14,43% 455,14 
SAN PIO DELLE CAMERE 0,29% 321,26 
SANT'EUSANIO FORCONESE 0,00% 322,79 
SCANNO** 14,36% 494,24 
SCOPPITO* 13,53% 480,41 
TORNIMPARTE 0,77% 291,21 
TRASACCO 8,97% 465,58 
VILLA SANT'ANGELO 6,34% 392,53 
VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI 0,00% 358,85 
VILLALAGO 11,89% 612,49 
ARCHI 14,23% 322,48 
BORRELLO 14,24% 481,48 
CIVITALUPARELLA 0,12% 49,63 
DOGLIOLA 1,03% 421,38 
FRESAGRANDINARIA 4,68% 374,88 
FURCI 5,33% 322,18 
GAMBERALE 8,63% 394,02 
LISCIA 12,04% 362,24 
MONTEBELLO SUL SANGRO 4,34% 510,41 
PAGLIETA 11,47% 368,23 
PENNADOMO 11,76% 292,44 
PERANO 14,75% 485,42 
PIZZOFERRATO 6,68% 391,67 
POLLUTRI 12,82% 304,12 
SAN BUONO 3,06% 279,98 
SCERNI 7,01% 354,70 
VILLALFONSINA 12,43% 335,21 
BRITTOLI  0,00% 340,57 
CARAMANICO TERME 1,11% 480,16 
CARPINETO DELLA NORA  0,48% 297,03 
CASTIGLIONE A CASAURIA  5,75% 398,82 
CATIGNANO  9,36% 373,38 
CIVITAQUANA  2,86% 343,28 
CIVITELLA CASANOVA  3,21% 343,78 
COLLECORVINO  14,72% 330,02 
ELICE  6,69% 397,78 
FARINDOLA  9,79% 303,45 
LORETO APRUTINO  10,23% 401,53 
MONTEBELLO DI BERTONA  6,82% 317,10 
MONTESILVANO 10,31% 549,68 
PENNE  11,52% 381,50 
PESCOSANSONESCO  2,94% 285,42 
PICCIANO 12,00% 330,25 
PIETRANICO  11,60% 256,70 
ROCCAMORICE  4,57% 246,32 
SALLE  12,34% 311,10 
SANT'EUFEMIA A MAIELLA 0,00% 479,66 
VICOLI  0,00% 298,93 
VILLA CELIERA  8,20% 378,08 
BELLANTE 9,94% 488,68 
CAMPLI 5,64% 488,50 
CASTELLI 7,16% 336,59 
CELLINO A. 6,92% 347,05 
CERMIGNANO 2,79% 329,79 
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COLLEDARA 10,95% 449,02 
CORTINO 5,04% 596,90 
CROGNALETO 6,41% 430,25 
FANO ADRIANO 9,73% 532,68 
NOTARESCO 11,35% 383,77 
PENNA S. ANDREA 8,96% 479,54 
PIETRACAMELA 1,80% 871,57 
ROCCA S. MARIA 5,31% 506,94 
TORRICELLA SICURA 5,74% 379,42 
VALLE CASTELLANA 5,22% 574,47 
Fonte: SGR - ORR. 2013. 
 
 
VISTO l’art. 205, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., recante disposizioni in materia di tributo 
speciale di cui alla legge n. 549/95 e s.m.i., in 
relazione al mancato conseguimento degli 
obiettivi minimi di RD previsti (applicazione 
dell’addizionale del +20%); 
 
RIBADITO che alle Autorità d’Ambito, ai sensi 
dell’art. 64, comma 6 della L.R. 45/07 e s.m.i., è 
demandata l’applicazione delle disposizioni in 
relazione al previsto aumento del 20% del 
tributo speciale di cui alla L.R. 17/2006, la cui 
somma complessiva é da ripartire in 
proporzione inversa rispetto alle %RD 
raggiunte dai singoli Comuni che non hanno 
raggiunto gli obiettivi minimi di %RD previsti 
dalle normative vigenti; 
 
RICHIAMATA la Circolare n. 1/2009 del 
Servizio Gestione Rifiuti con la quale si è 
precisato che: ”omissis … l’addizionale del 20% 
al tributo per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi (art. 205, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e  
s.m.i.), nelle more dell’istituzione delle Autorità 
d’Ambito (artt. 14, 15 e 16 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.) ed in coerenza con le disposizioni di 
legge sul tributo speciale, è applicata dal 
gestore e/o titolare dell’impianto di 
smaltimento con obbligo di rivalsa nei 
confronti di chi effettua il conferimento dei 
rifiuti e che non ha raggiunto gli obiettivi di RD 
di cui all’art. 23, comma 4 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., con riferimento al metodo di calcolo della 
% di RD previsto dalla DGR n. 281 del 
29.03.2006 e DGR n. 474 del 26.05.2008, per i 
relativi periodi di riferimento. E’ evidente che 
l’addizionale, applicata ai sensi dell’art. 64, 
comma 6, lett. a) della L.R. 45/07 e s.m.i., 
recepisce le disposizioni di cui all’art. 205, 
comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e non 
costituisce né una sanzione né un aggiuntivo 
tributo regionale nei confronti dei Comuni 

inadempienti. La norma non apporta alcuna 
modifica alla L.R. 17/06 e s.m.i. e l’addizionale 
del 20% è da applicare con l’entrata in vigore 
del D.Lgs. 152/06 s.m.i., e decorre dal primo 
trimestre 2007”; 
 
RICHIAMATA la Circolare n. 1/2011 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Direttive 
regionali per la gestione dei rifiuti accumulatisi 
in spiagge marittime”, pubblicata sul BURA n. 
25 Speciale del 15.04.2011;  
 
RICHIAMATA la Circolare n. 2/2011 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Indirizzi per 
la riduzione della produzione dei rifiuti in 
ambito comunale”, pubblicata sul BURA n. 49 
Speciale del 05.08.2011; 
 
RICHIAMATA la Circolare n. 1/2012 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Disposizioni 
per l'adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 1999/105/CE, 
2008/50/CE, 2007/2/CE, 2006/123/CE e del 
Regolamento (CE) 1107/2009. (Legge 
Comunitaria regionale 2011)”, pubblicata sul 
BURA n. 19 Speciale del 09.03.2012; 
 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
Rifiuti, affinché nei confronti dei Comuni con i 
suddetti obiettivi minimi ≤15% di RD (v. Tab. 
2), per i motivi sopra accennati, attivi le più 
opportune azioni per: 
− accertare le cause dei ritardi 

nell’organizzazione dei servizi di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, in 
riferimento alle disposizioni vigenti (art. 
205 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e art. 23 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.); 
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− accertare se gli Enti di cui alla Tab. 2) 

abbiano applicato le disposizioni di cui 
all’art. 205, commi 1-bis) e 1-ter) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. (stipula accordo di 
programma tra Ministero, Regione ed ente 
locale interessato); 

− verificare se sono state avviate interventi, 
da parte degli Enti interessati, per superare 
i ritardi nell’organizzazione delle RD ed, in 
caso di accertata inerzia, ai sensi della legge 
n. 241/1990 e s.m.i., previa assegnazione di 
un determinato periodo, diffidare e 
provvedere ad assumere le necessarie 
iniziative;  

− verificare, infine, l’eventuale applicazione 
dei poteri sostitutivi, in coerenza con la 
normativa vigente, nei casi di accertata 
inadempienza degli Enti per la mancata 
adozione di atti inerenti programmi ed 
interventi previsti dalle disposizioni 
regionali, come previsto dalla L.R. 45/07 e 
s.m.i - art. 54 “Vigilanza ed attività 
sostitutiva”; 

 
RITENUTO pertanto, di segnalare alle Province 
di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo ed ai 
Consorzi Intercomunali e/o loro Società SpA, 
anche in relazione agli obiettivi minimi di %RD 
raggiunti dai singoli Comuni, la puntuale 
applicazione nell’ambito delle proprie 
competenze, delle disposizioni di cui alla L.R. 
45/07 e s.m.i., alla L.R. 17/06 e s.m.i., alla DGR 
n. 167 del 24.02.2007 e Circolare n. 1/2009;   
 
RITENUTO pertanto, di approvare il 
documento denominato: “VIII° Rapporto sulle 
raccolte differenziate - 2012”, elaborato dal 
Servizio Gestione Rifiuti (SGR) e 
dall’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), di cui 
all’Allegato, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, costituito dai 
seguenti capitoli ed appendici: 
Introduzione 
1. Fonte dei dati 
2. Produzione dei rifiuti urbani 

2.1 Produzione dei rifiuti urani per 
Provincia 

3. Raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
3.1 Rifiuti da imballaggio 

4. Gli indici di efficienza dei rifiuti urbani 
5. Sistema RAEE 
6. Entrate e costi del servizio gestione rifiuti 

nei Comuni medio-grandi 
7. Tariffe di conferimento agli impianti 

7.1 Tariffa di compostaggio 

7.2 Tariffa di conferimento alle piattaforme 
ecologiche (Tipo A e Tipo B) 

7.3 Tariffa di conferimento in discarica 
7.4 Tariffa di conferimento in impianti di 

trattamento/recupero e smaltimento  
8. Interventi PAR FSC Abruzzo 2007 - 2013 

Obiettivo di Servizio “Rifiuti”. 
Aggiornamenti 

Appendici 
Appendice 1 – Riepilogo dati 2012 Regione 
Abruzzo 
Appendice 2 – Riepilogo dati 2012 per 
Provincia 
Appendice 3 – Dati RD per Comune 
aggregati per Provincia  
Appendice 4 – Classifica regionale indici di 
efficienza 2012 

 
RITENUTO in particolare, di approvare 
l’elenco dei Comuni che hanno raggiunto gli 
obiettivi minimi di RD ≥65% al 2012, come 
previsto dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla L.R. 
45/07 e s.m.i., di cui alla Tab. 1), anche ai fini 
della DGR n. 798 del 26.11.2012 (“Comuni 
Ricicloni”);  
 
RITENUTO in particolare, di approvare 
l’elenco dei Comuni con RD ≤15% al 2012 di 
cui alla Tab. 2), in cui si ritiene che vi sia una 
situazione caratterizzata da gravi carenze e 
ritardi organizzativi da parte dell’Ente 
interessato nei servizi di RD offerti agli utenti, 
RITENUTO in particolare, di approvare la 
graduatoria regionale dei Comuni in relazione 
alla DGR n. 316 del 29.04.2013 recante: “L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Direttive regionali 
per la determinazione degli indici di efficienza 
dei servizi di gestione integrata dei rifiuti 
urbani”; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
legittimità e regolarità tecnico amministrativa 
del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia ha reso l’attestazione di cui al punto 7. 
della DGR n. 113 del 27.02.2012, debitamente 
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firmata e riportata in calce al dispositivo del 
presente atto;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 112 dell’11.02.2013, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2013”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
VISTA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI 
il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
la L.R. 17/06 e s.m.i.; 
L.R. 36/2013; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
5. di approvare ai sensi della L.R. 45/07 e 

s.m.i. ed ai fini dell’applicazione del tributo 
speciale di cui alla L.R. 17/06 e s.m.i., il 

documento denominato: ”VIII° Rapporto 
sulle raccolte differenziate - 2012”, 
predisposto dal Servizio Gestione Rifiuti e 
dall’Osservatorio Regionale Rifiuti, in 
collaborazione con le Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, di cui 
all’Allegato costituito dai seguenti capitoli 
ed appendici, parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 

 
Introduzione 
1 Fonte dei dati 
2 Produzione dei rifiuti urbani 

2.1 Produzione dei rifiuti urani per 
Provincia 

3.  Raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
3.1 Rifiuti da imballaggio 

4.  Gli indici di efficienza dei rifiuti urbani 
5. Sistema RAEE 
6. Entrate e costi del servizio gestione rifiuti 

nei Comuni medio-grandi 
7. Tariffe di conferimento agli impianti 

7.1 Tariffa di compostaggio 
7.2 Tariffa di conferimento alle piattaforme 

ecologiche (Tipo A e Tipo B) 
7.3 Tariffa di conferimento in discarica 
7.4 Tariffa di conferimento in impianti di 

trattamento/recupero e smaltimento 
8.  Interventi PAR FSC Abruzzo 2007 - 2013 

Obiettivo di Servizio “Rifiuti”. 
Aggiornamenti 

Appendici 
Appendice 1 – Riepilogo dati 2012 Regione 
Abruzzo 
Appendice 2 – Riepilogo dati 2012 per 
Provincia 
Appendice 3 – Dati RD per Comune 
aggregati per Provincia 
Appendice 4 – Classifica regionale indici di 
efficienza 2012 

 
2. di approvare in particolare, l’elenco dei 

Comuni che hanno raggiunto gli obiettivi 
minimi di RD al 2012 (≥65%), come 
previsto dall’art. 205 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e dall’art. 23 L.R. 45/07 e s.m.i., di cui 
alla seguente Tab. 1): 
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Tab. 1 – Comuni che hanno raggiunto gli obiettivi minimi di RD per l’anno 2012 (≥65%). 

Prov Comune %RD 2012 

AQ ACCIANO 66,71% 

AQ BALSORANO 67,69% 

AQ CANSANO 68,61% 

AQ CASTELVECCHIO SUBEQUO 65,48% 

AQ CIVITELLA ROVETO 68,25% 

AQ GAGLIANO ATERNO 65,57% 

AQ GORIANO SICOLI 82,92% 

AQ MASSA D'ALBE 78,97% 

AQ MOLINA ATERNO 70,62% 

AQ PETTORANO SUL GIZIO 68,24% 

AQ PRATOLA PELIGNA 69,72% 

AQ PREZZA 66,34% 

AQ SECINARO 71,05% 

CH CRECCHIO 67,28% 

CH FARA SAN MARTINO 77,35% 

CH GIULIANO TEATINO 70,37% 

CH ORSOGNA 67,89% 

CH TORREVECCHIA TEATINA 70,33% 

PE CEPAGATTI 65,55% 

PE MANOPPELLO 66,39% 

PE SAN VALENTINO IN A.C. 65,50% 

PE TORRE DE' PASSERI 72,31% 

PE TURRIVALIGNANI  72,36% 

TE CANZANO 68,78% 

TE MONTEFINO 66,32% 

TE S. EGIDIO ALLA VIBRATA 67,69% 

TE S. OMERO 66,32% 

TE TORANO NUOVO 69,46% 

TE TOSSICIA 66,32% 

Fonte: SGR - ORR. 2013. 
 
3. di approvare in particolare, l’elenco dei 

Comuni di cui alla seguente Tab. 2), con 
obiettivi raggiunti di RD ≤15%, ritenuti con 
il presente report “soglia patologica”, in 

quanto risultati ben lontani dagli obiettivi 
minimi di RD 2012 (≥65%) previsti dalle 
normative, nazionali e regionali, vigenti; 

 
 
Tab. 2 – Comuni con risultato RD al 2012 ≤15%. 

Comune %RD 2012 
RU pro capite 

(kg/ab/a) 

ALFEDENA* 1,22% 648,96 
BARISCIANO 3,38% 393,30 
CAMPOTOSTO 0,66% 546,30 
CANISTRO* 8,08% 471,21 
CAPITIGNANO 13,84% 360,62 
CAPPADOCIA 7,85% 1.188,44 
CASTEL DI IERI** 13,29% 684,36 
CASTELLAFIUME** 7,14% 575,17 
CELANO 7,54% 460,40 
COLLEPIETRO 7,77% 389,96 
FONTECCHIO 12,58% 643,11 
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FOSSA 0,20% 411,57 
GIOIA DEI MARSI 12,79% 439,83 
LUCOLI 4,44% 613,03 
MONTEREALE 2,78% 540,82 
ORTUCCHIO* 0,42% 434,91 
PERETO 13,77% 507,02 
PESCINA 13,96% 443,54 
PRATA D'ANSIDONIA 6,72% 305,68 
ROCCA DI BOTTE 11,62% 686,22 
ROCCA DI MEZZO 12,55% 764,21 
ROCCA PIA 1,84% 671,65 
SAN DEMETRIO NE' VESTINI 14,43% 455,14 
SAN PIO DELLE CAMERE 0,29% 321,26 
SANT'EUSANIO FORCONESE 0,00% 322,79 
SCANNO** 14,36% 494,24 
SCOPPITO* 13,53% 480,41 
TORNIMPARTE 0,77% 291,21 
TRASACCO 8,97% 465,58 
VILLA SANT'ANGELO 6,34% 392,53 
VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI 0,00% 358,85 
VILLALAGO 11,89% 612,49 
ARCHI 14,23% 322,48 
BORRELLO 14,24% 481,48 
CIVITALUPARELLA 0,12% 49,63 
DOGLIOLA 1,03% 421,38 
FRESAGRANDINARIA 4,68% 374,88 
FURCI 5,33% 322,18 
GAMBERALE 8,63% 394,02 
LISCIA 12,04% 362,24 
MONTEBELLO SUL SANGRO 4,34% 510,41 
PAGLIETA 11,47% 368,23 
PENNADOMO 11,76% 292,44 
PERANO 14,75% 485,42 
PIZZOFERRATO 6,68% 391,67 
POLLUTRI 12,82% 304,12 
SAN BUONO 3,06% 279,98 
SCERNI 7,01% 354,70 
VILLALFONSINA 12,43% 335,21 
BRITTOLI  0,00% 340,57 
CARAMANICO TERME 1,11% 480,16 
CARPINETO DELLA NORA  0,48% 297,03 
CASTIGLIONE A CASAURIA  5,75% 398,82 
CATIGNANO  9,36% 373,38 
CIVITAQUANA  2,86% 343,28 
CIVITELLA CASANOVA  3,21% 343,78 
COLLECORVINO  14,72% 330,02 
ELICE  6,69% 397,78 
FARINDOLA  9,79% 303,45 
LORETO APRUTINO  10,23% 401,53 
MONTEBELLO DI BERTONA  6,82% 317,10 
MONTESILVANO 10,31% 549,68 
PENNE  11,52% 381,50 
PESCOSANSONESCO  2,94% 285,42 
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PICCIANO 12,00% 330,25 
PIETRANICO  11,60% 256,70 
ROCCAMORICE  4,57% 246,32 
SALLE  12,34% 311,10 
SANT'EUFEMIA A MAIELLA 0,00% 479,66 
VICOLI  0,00% 298,93 
VILLA CELIERA  8,20% 378,08 
BELLANTE 9,94% 488,68 
CAMPLI 5,64% 488,50 
CASTELLI 7,16% 336,59 
CELLINO A. 6,92% 347,05 
CERMIGNANO 2,79% 329,79 
COLLEDARA 10,95% 449,02 
CORTINO 5,04% 596,90 
CROGNALETO 6,41% 430,25 
FANO ADRIANO 9,73% 532,68 
NOTARESCO 11,35% 383,77 
PENNA S. ANDREA 8,96% 479,54 
PIETRACAMELA 1,80% 871,57 
ROCCA S. MARIA 5,31% 506,94 
TORRICELLA SICURA 5,74% 379,42 
VALLE CASTELLANA 5,22% 574,47 
Fonte: SGR - ORR. 2013. 
 
4. di approvare in particolare, la graduatoria 

regionale dei Comuni in relazione agli 
“Indici di efficienza” di cui alla DGR n. 316 
del 29.04.2013 recante: “L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. – Direttive regionali per la 
determinazione degli indici di efficienza dei 
servizi di gestione integrata dei rifiuti 
urbani”, come da Appendice 4 dell’Allegato 
al presente provvedimento (che per brevità 
non si ripete nel dispositivo); 

5. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo per 
l’attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti 
all’adozione del presente atto ed in 
particolare affinché nei confronti dei 
Comuni con obiettivi minimi ≤15% di RD (v. 
Tab. 2), per i motivi sopra accennati, attivi 
le più opportune azioni finalizzate a: 
− accertare le cause dei ritardi 

nell’organizzazione dei servizi di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, in 
riferimento alle disposizioni vigenti (art. 
205 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e art. 23 
della L.R. 45/07 e s.m.i.); 

− accertare se gli Enti di cui alla Tab. 2) 
abbiano applicato le disposizioni di cui 
all’art. 205, commi 1-bis) e 1-ter) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (stipula accordo di 
programma tra Ministero, Regione ed ente 
locale interessato); 

− verificare se sono state avviate 
interventi, da parte degli Enti interessati, 
per superare i ritardi nell’organizzazione 
delle RD ed, in caso di accertata inerzia, 
ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i., 
previa assegnazione di un determinato 
periodo, diffidare e provvedere ad 
assumere le necessarie iniziative;  

− verificare, infine, l’eventuale applicazione 
dei poteri sostitutivi, in coerenza con la 
normativa vigente, nei casi di accertata 
inadempienza degli Enti per la mancata 
adozione di atti inerenti programmi ed 
interventi previsti dalle disposizioni 
regionali, come previsto dalla L.R. 45/07 
e s.m.i - art. 54 “Vigilanza ed attività 
sostitutiva”; 

5. di sollecitare le Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo ed i Consorzi 
Intercomunali e/o loro Società SpA, alla 
puntuale applicazione, nell’ambito delle 
proprie competenze, delle disposizioni di 
cui alla L.R. 45/07 e s.m.i., alla L.R. 17/06 e 
s.m.i., alla DGR n. 474/08, DGR n. 167/07 e 
Circolare n. 1/2009;    

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, ai Consorzi 
intercomunali e/o loro Società SpA, all’ANCI 
Abruzzo, alla Lega delle Autonomie locali 



Anno XLIV - N.28 Speciale (07.03.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  23     
 

Abruzzo ed all’ARTA - Direzione centrale di 
Pescara; 

7. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 02.01.2014, n. 01 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 919 del 
27.12.2012. Autorizzazione sino al 
31.12.2014 a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che nella Regione Abruzzo 
permangono situazioni di criticità per le 
attività di smaltimento/trattamento dei rifiuti 
di origine urbani, a causa: 
− dell’insufficiente quota di rifiuti urbani 

avviati a riciclo (media regionale RD = 
37,58% al 2012); 

− dell’incompleta attivazione da parte dei 
Consorzi Comprensoriali/Società SpA delle 
Piattaforme Ecologiche autorizzate per il 
trattamento recupero degli imballaggi (in 
esercizio solo n. 4 su n. 9 autorizzate);  

− della prossima attivazione di nuovi bacini di 
smaltimento autorizzati dalla Regione 
Abruzzo (es. Atri, Notaresco loc. Grasciano e 
Irgine, Magliano dei Marsi, Cupello e 
Lanciano); 

− dell’insufficienza delle disponibilità 
volumetriche residue delle discariche 
attualmente in esercizio (n. 5); 

− del “fermo tecnico” dell’impianto di 
trattamento/compostaggio della CIRSU SpA 
(TE); delle “criticità gestionali” 
dell’impianto di TMB di Castel di Sangro 
(AQ), del “fermo tecnico” dell’impianto TMB 
della SEGEN SpA di Sante Marie (AQ) a 
causa di un incendio che ha quasi 
completamente distrutto l’impianto; 

 
RICHIAMATA la  DGR n. 919 del 27.12.2012 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 
943 del 23.12.2011 -  DGR n. n. 414 del 
02.07.2012. Autorizzazione a conferire rifiuti di 
origine urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi - 
Disposizioni regionali inerenti l’esercizio di 
impianti di gestione dei rifiuti. ubicati nella 
Provincia di L’Aquila - Conferma attivazione da 

parte della Regione Abruzzo delle previste 
riserve volumetriche regionali riferite ad 
impianti di smaltimento autorizzati”, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 16 Speciale Ambiente 
del 16.02.2013; 
 
RICHIAMATI i seguenti Decreti del Presidente 
della Giunta regionale in riferimento alla 
nomina di “commissari ad acta”: 
− Decreto n. 069 del 03.08.2012 - Nomina 

“commissario ad acta”, del Dott. Eugenio 
Matronola, c/o CIRSU di Notaresco (TE), in 
corso di rinnovo;  

− Decreto n. 089 del 16.10.2012 - Nomina 
“commissario ad acta”, del Sig. Patrizio 
Schiazza, c/o Comunità Montana Alto 
Sangro e Altopiano Cinque Miglia, in corso 
di rinnovo; 

− Decreto n. 20 del 20.03.2013 - Nomina 
Commissario “ad acta”, del Dott. Maurizio 
Brucchi, c/o Autorità d’Ambito di Teramo 
(AdA TE n. 1), in corso di rinnovo;  

 
CONSIDERATO che il competente Servizio 
Gestione Rifiuti ha avviato attività ed interventi 
nel settore della gestione integrata dei rifiuti 
urbani, finalizzati in particolare a: 
− attuare e richiedere il rispetto, da parte dei 

soggetti interessati, delle disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali di settore; 

− attuare gli adempimenti regionali richiesti 
dai Ministeri competenti connessi alle 
diverse “procedure d’infrazione UE” nei 
confronti dello Stato italiano nonché degli 
Enti coinvolti, in materia di: discariche 
(2003/4506), discariche abusive ed 
abbandoni di rifiuti (2003/2077),  .. etc.;  

− attuare il programma POR FESR Abruzzo 
2007 – 2013 ASSE IV - “Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati” in collaborazione con gli 
EE.LL.; 

− attuare il programma del Fondo Aree 
Sottoutilizzate (FAS) - Area Ambiente e 
Territorio (cd. PAR FSC 2007- 2013); 

− realizzare la programmazione prevista dal 
PRGR di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i., per il 
sistema impiantistico di supporto alla 
gestione integrata dei rifiuti urbani (es. 
conferenze di servizio, richiesta pareri 
tecnici, riunioni di approfondimento, 
accordi di programma e protocolli d’intesa, 
rilascio di autorizzazioni per la 
realizzazione ed esercizio degli impianti, 
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applicazione della normativa di settore, 
diffide, solleciti, … etc.); 

− evitare soluzioni di continuità delle attività 
di smaltimento/trattamento/recupero dei 
rifiuti di origine urbana, anche al fine di 
evitare il manifestarsi di emergenze 
ambientali sul territorio; 

− sviluppare iniziative per diffondere e 
potenziare sul territorio regionale le 
raccolte differenziate delle frazioni 
riciclabili, prioritariamente secondo modelli 
domiciliari (“porta a porta” e/o “di 
prossimità”), per minimizzare i quantitativi 
di rifiuti conferiti in discarica; 

− sviluppare iniziative per massimizzare il 
recupero di materiali dai rifiuti urbani 
indifferenziati residui primi della loro 
destinazione finale; 

− attuare il Programma regionale Rifiuti 
Urbani Biodegradabili (cd. “Programma 
RUB”) di cui alla DGR n. 167 del 24.02.2007 
“D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
28/04/2000, n. 83 - L.R. 23/06/2006, n. 22 - 
L.R. 9/08/2006, n. 27. "Direttive applicative 
del programma regionale rifiuti urbani 
biodegradabili e per la libera circolazione 
delle frazioni di rifiuti urbani oggetto di 
raccolta differenziata destinate al recupero”; 

− sviluppare le attività di auto compostaggio 
domestico, di comunità e in loco, nonché la 
produzione di “ammendanti compostati e 
verdi” e promuovere il Marchio di Qualità 
per le frazioni organiche riciclate “Compost 
Abruzzo”, al fine di migliorare la fertilità dei 
suoli e ridurre la produzione di CO2; 

− disporre indagini preventive ambientali dei 
siti potenzialmente contaminati, approvare 
Piani di Caratterizzazione (PdCa), analisi di 
rischio sito specifica, di bonifica e di 
ripristino di siti contaminati, ai sensi del 
Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. in attuazione del programma POR 
FESR 2007 - 2013, nonché in attuazione 
della Procedura d’Infrazione 2003/2077 
“discariche abusive”; 

 
VISTA la direttiva 2008/98/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
relativa ai rifiuti che abroga alcune precedenti 
direttive di settore;  
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 

 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
in particolare: 
− la Parte II^ come modificata dal D.Lgs. 

29.06.2010, n. 128 “Modifiche ed 
integrazioni al D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152” 
(cd. “Correttivo Aria-VIA-IPPC”, che ha 
abrogato il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 
“Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”; 

− la Parte IV^ in materia di: “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati”, come modificata dal 
D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive” ed in particolare i 
seguenti articoli: 
− art. 181 “Riciclaggio e recupero dei 

rifiuti”, comma 5;  
− art. 182 “Smaltimento dei rifiuti”; 
− art. 182-bis “Principi di autosufficienza e 

prossimità”; 
− art. 184 “Classificazione”; 
− art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
− art. 199 “Piani regionali”; 
− art. 200 “Organizzazione territoriale del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani”; 

− art. 202 “Affidamento del servizio”. 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, pubblicata sul 
BURA Straordinario n. 10 del 21.12.2007, che 
ha abrogato la precedente legislazione 
regionale in materia (L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i.) ed in particolare: 
− l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
− l’art. 4, comma 1, lett. v), che prevede che ai 

sensi dell’art. 196 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
compete alla Regione “l’autorizzazione, 
sentiti i soggetti interessati, a smaltire rifiuti 
urbani presso impianti ubicati fuori del 
territorio provinciale o di ATO, di 
produzione degli stessi per un periodo 
limitato, .. omissis”; 

− l’art. 5 “Competenze delle Province”; 
− l’art. 13 “Sistema di gestione integrata dei 

rifiuti urbani”;  
− l’art. 34, comma 4, relativo alle competenze 

delle Province in materia di smaltimento di 
rifiuti urbani, in presenza di accertate 
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disponibilità, tra ambiti territoriali ottimali 
(ATO) diversi; 

− l’art. 54 “Vigilanza ed attività sostitutiva”; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
che prevede, in recepimento delle suddette 
disposizioni, una nuova governance nella 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti 
urbani, pubblicata sul B.U.R.A. n. 40 Ordinario 
del 06.11.2013;  
 
VISTO il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 avente per 
oggetto: “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti; 
 
VISTO il parere del 12.03.2013 del MATTM – 
Direzione generale per la tutela del territorio e 
delle risorse idriche, avente per oggetto: 
“Rifiuti urbani indifferenziati – Classificazione e 
recupero dei rifiuti urbani indifferenziati 
derivanti dal trattamento in impianto mobile di 
trito vagliatura – Richiesta di parere – Rif. nota 
prot.n. RA/296348 del 24 dicembre 2012”, 
acquisito dal SGR al prot.n. RA/72027 del 
13.03.2013;   
 
VISTA la Circolare prot.n. 0042442/GAB del 
06..08.2013 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 
recante: “Termine di efficacia della Circolare 
del Ministero dell’Ambiente U.prot.n. GAB-
2009- 0014963 del 30.06.2009”, acquisita dal 
SGR al prot.n. RA/203238 del 09.08.2013, 
inviata a tutte le Regioni ed alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, con la quale il 
Ministro dell’Ambiente chiarisce quali sono le 
attività di trattamento alle quali devono essere 
sottoposti i rifiuti urbani per poter essere 
smaltiti in discarica;   
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 recante: “Criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discarica – 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”;  

 
VISTO il D.Lgs. 29.04.2010, n. 75 “Riordino e 
revisione della disciplina in materia di 
fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della 
legge 7 luglio 2009, n. 8”, pubblicato sul So n. 
106 alla GU 26 maggio 2010, n. 121; 
 
VISTA la nota prot.n. 7313/U/FB del 
10.12.2013 di ECO.LAN SpA di Lanciano (CH), 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/309506 
dell’11.12.2013, avente per oggetto: 
“Autorizzazione a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi – Richiesta 
proroga”;  
 
VISTA la nota prot.n. 3711/SM  del 10.12.2013 
di COGESA SpA di Sulmona (AQ), acquisita dal 
SGR al prot.n. RA/309541 dell’11.12.2013, 
avente per oggetto: “Richiesta proroga 
deliberato della DGR n. 912 del 27.12.2012”;  
 
VISTA la nota prot.n. 4914 del 10.12.2013 di 
ACIAM SpA di Avezzano (AQ), acquisita dal SGR 
al prot.n. RA/311552 del 12.12.2013, avente 
per oggetto: “Richiesta proroga dei termini per 
il conferimento di rifiuti di origine urban 
presso impianti ubicati fuori del territorio 
provinciale o ATO – L.R. 45/2007 e s.m.i.”;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 1190 del 23.11.2007 
avente per oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. - art. 32. Attività di smaltimento dei rifiuti 
urbani. Provvedimenti regionali straordinari”, 
con la quale la Regione Abruzzo ha definito un 
programma di interventi, di carattere 
emergenziale, per l’attivazione/ri-attivazione 
di impianti per lo smaltimento dei rifiuti 
urbani, previa ricognizione di impianti già 
autorizzati e/o nuovi siti potenzialmente 
attivabili a tal fine;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 604 del 26.10.2009 
“D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 
45. Direttive regionali in materia di - Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti 
biodegradabili in impianti di compostaggio – 
Approvazione”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 49 
Speciale Ambiente del 20/11/2009; 
  
RICHIAMATA la DGR n. 400 del 26.05.2004, 
avente per oggetto: “Legge Regionale 
28.04.2000 n° 83, art. 19 – Direttive regionali 
concernenti le caratteristiche prestazionali e 
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gestionali richieste per gli impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani”;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 1528 del 27.12.2006 
“Direttive regionali per il riutilizzo delle 
frazioni organiche dei rifiuti mediante 
compostaggio e trattamento meccanico-
biologico. Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 629 del 09.07.2008 
“D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - art. 208, comma 15 - 
L.R. 19.12.2007, n. 45 - art. 50, comma 2. 
Impianti mobili di smaltimento e/o recupero di 
rifiuti. Direttive regionali”;  
 
PRESO ATTO della copiosa giurisprudenza 
determinatasi sulla problematica della 
definizione di trattamento dei rifiuti di origine 
urbana e sulle operazioni di tritovagliatura e 
smaltimento degli stessi, agli atti del SGR, di cui 
si elencano, per mera conoscenza, alcuni 
principali pronunciamenti : 
− Ordinanza della Corte di Cassazione III 

Sezione penale del 09.07.2008, n. 27989 con 
la quale si ritiene che i rifiuti da attività di 
selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani 
siano classificabili come rifiuti speciali e, 
segnatamente, come rifiuti derivanti dalle 
attività di recupero e smaltimento dei rifiuti 
di cui all’art. 184, comma 3, lettera g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

− Sentenza del 18.05.2011 n. 917 del TAR 
Toscana Firenze II Sezione con la quale ha 
classificato la cd,. FOS (frazione organica 
stabilizzata) derivante dal trattamento dei 
rifiuti urbani come rifiuti speciali; 

− Ordinanza del Consiglio di Stato del 
28.12.2011, n. 6932; 

− Sentenza del 31.05.2011, n. 4915 del TAR 
Lazio Roma Sezione 1-ter; 

− Sentenza del Consiglio di Stato del 
31.10.2012 n. 5566, in sede giurisdizionale, 
sezione quinta, che ha disposto la qualifica 
della Frazione Organica Stabilizzata (FOS) 
come rifiuto speciale, in quanto frutto di un 
processo di trattamento biochimico che 
modifica la natura sostanziale del rifiuto 
urbano indifferenziato trasformandolo in 
rifiuto speciale (CER 190305); più 
esattamente, la FOS va ricondotta nella 
lettera g) dell'art. 184, comma 3 del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i., che include tra i rifiuti 
speciali “i rifiuti derivanti da attività di 
recupero e smaltimento dei rifiuti”; 

− Sentenza del TAR Toscana Sezione II del 
16.01.2012 n. 83/2012 con la quale si è 
disposto che l’unica deroga al divieto di 
smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi 
di provenienza extraregionale sia quella 
relativa alle frazioni di rifiuti urbani oggetto 
di raccolta differenziata destinate al 
recupero, in quanto in questo caso vi è una 
previsione derogatoria espressa, rinvenibile 
nell’art. 182, comma 5 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

− Sentenza del 09.01.2013, n. 121 del TAR 
Lazio Roma Sezione 1-ter; 

− Sentenza del TAR Abruzzo L’Aquila del 
02.07.2013, n. 624 con la quale si chiarisce 
che per un impianto mobile é esclusa la 
rilevanza “urbanistico-edilizia” dello stesso;  

− Sentenza del Consiglio di Stato 
dell’11.06.2013 n. 3215 che rimanda al 
Dirigente Generale del MATTM la verifica di 
problematiche inerenti le caratteristiche 
delle operazioni di trito vagliatura dei rifiuti 
indifferenziati e l’accertamento per della 
loro natura giuridica e classificazione con 
CER 19 (ovvero come rifiuti speciali);  

 
RITENUTO da parte del Servizio Gestione 
Rifiuti che, alla luce dei suddetti autorevoli 
pronunciamenti, sia necessario esaminare e 
definire: 
− la corretta identificazione delle operazioni 

di tritovagliatura di cui all’Allegato C del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

− l’applicazione delle disposizioni della DGR n. 
400/04 e s.m.i., in ordine alla mera attività 
di trattamento meccanico dei rifiuti urbani 
indifferenziati; 

− l’esistenza o meno dell’autosufficienza 
impiantistica fissa in esercizio, in relazione 
al trattamento dei flussi di rifiuti urbani 
indifferenziati (RUI), prodotti nell’ambito 
territoriale ottimale di competenza, come 
definito dalla L.R. 45/07 ed ai sensi del 
vigente PPGR; 

− esame del sistema tariffario applicato per il 
conferimento dei rifiuti interessati, secondo 
principi di economicità, ai sensi della DGR n. 
693/2010; 

− l’acquisizione dei pareri tecnici, 
eventualmente necessari;  

 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 37 del 
7.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
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l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti conferiti negli impianti 
di smaltimento interessati; 
 
CONSIDERATO l’attuale situazione 
impiantistica regionale di 
trattamento/smaltimento dei rifiuti urbani, di 
cui sinteticamente di seguito si riporta lo stato 
attuale: 
− in Provincia di Pescara: non vi è alcun 

impianto di smaltimento per rifiuti non 
pericolosi in esercizio a servizio del 
comprensorio provinciale. Le attività di 
trattamento dei RUI, sono garantite 
dall’impianto di trattamento/recupero/CSS 
della DECO SpA, in località “Casoni” nel 
Comune di Chieti (CH) e dall’impianto TMB 
del COGESA SpA in località “Noce Mattei” nel 
Comune di Sulmona (AQ), seguendo un 
criterio prioritario di “prossimità” ai luoghi 
di produzione degli stessi; 

− in Provincia di Teramo: non vi è alcun 
impianto di smaltimento per rifiuti non 
pericolosi in esercizio a servizio del 
comprensorio provinciale. Le attività di 
trattamento dei RUI sono garantite 
pressoché integralmente con il ricorso ad 
impianti extra-provinciali (DECO SpA di 
Chieti Scalo ed extra-regionali) ad eccezione 
dei RUI dei Comuni dell’Unione di Comuni 
“Città territorio” Val Vibrata che sono 
trattati tramite impianto mobile sito nel 
Comune di Sant’Omero; 

− in Provincia di L’Aquila: pur essendoci 
alcune difficoltà operative per garantire un 
regolare svolgimento delle attività di 
trattamento/smaltimento dei rifiuti urbani, 
vi è, comunque, un’autosufficienza 
impiantistica per le attività di trattamento 
dei RUI che può essere garantita dagli 
impianti fissi in esercizio nei Comuni di: 
Sulmona (COGESA SpA), Aielli (ACIAM SpA) 
e Castel di Sangro (ASA Sangro Ambiente) e 
n. 6 discariche per rifiuti non pericolosi in 
esercizio (Magliano dei Marsi, Sulmona, 
Poggio Picenze, Castel di Sangro, Sante 
Marie e Pizzoli);  

− in Provincia di Chieti: non si rilevano 
particolari criticità per le operazioni di 
smaltimento e/o trattamento; la situazione 
delle attività di trattamento/smaltimento 
sono garantite tramite gli impianti in 
esercizio nel comprensorio provinciale (sia 
pubblici che privati) che, attualmente, 
riescono a supportare anche le esigenze di 

conferimento dei rifiuti urbani di Comuni 
extra-comprensoriali; 

 
CONSIDERATO pertanto, che risulta 
necessaria una rinnovata e più stringente 
collaborazione tra le diverse Province, 
Consorzi comprensoriali e/o loro Società SpA 
interessati, per garantire la continuità delle 
attività di smaltimento e/o trattamento dei 
rifiuti di origine urbana, collaborazione 
istituzionale già in atto ai sensi della DGR  n. 
919 del 27.12.2012, al fine di affrontare le 
criticità ambientali presenti in alcune aree del 
territorio regionale;  
 
CONSIDERATO che i rappresentanti delle 
Province, sentiti dal competente Servizio 
regionale, hanno espresso parere favorevole 
alla proroga sino al 31.12.2014 delle 
disposizioni inerenti i flussi extra-provinciali di 
cui alla DGR n. 919 del 27.12.2012, ricorrendo 
le condizioni di cui all’art. 34, comma 4, della 
L.R. 45/07 e s.m.i. e cioè l’impossibilità di 
raggiungere accordi specifici, per motivi diversi 
e rendendosi necessario attivare le disposizioni 
previste dall’art. 4, comma 1, lett. v) della L.R. 
45/07 e s.m.i.; 
 
RITENUTO che i soggetti interessati al 
conferimento dei rifiuti di origine urbana 
(indifferenziati e/o trattati) in impianti di 
smaltimento e/o trattamento, ubicati in 
Provincia e/o ATO diversi, debbano attenersi 
alle seguenti disposizioni: 
1. comunicare alla Regione Abruzzo - Servizio 

Gestione Rifiuti ed alle Province 
territorialmente competenti, l’impianto di 
smaltimento e/o trattamento interessato, 
specificando le motivazioni, il periodo 
temporale, i quantitativi di rifiuti, CER, 
tariffe applicate, ..etc. ed ogni altra 
informazione utile ad individuare 
correttamente le problematiche emerse e le 
soluzioni proposte; 

2. allegare alla comunicazione di cui al punto 
1), la documentazione, rilasciata dal gestore 
dell’impianto interessato, attestante la 
possibilità di poter conferire i rifiuti 
(autorizzazione, contratto, .. etc.); 

3. D.M. 27 settembre 2010 recante: “Criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discarica – 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”, per le 
attività di smaltimento dei rifiuti in 
discarica; 
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RICHIAMATA la DGR n. 1399 del 29.11.2006 
avente per oggetto: “L.R. 9.08.2006, n. 27 - art. 
7, comma 4. - Direttive in materia di 
comunicazione dei dati riferiti alla gestione dei 
rifiuti di origine regionale ed extraregionale. 
Nuove disposizioni e modifiche alla D.G.R. del 
4.11.2005, n. 1089”, in materia di 
comunicazioni semestrali dei rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 167 del 24.02.2007 
relativa a: “D.Lgs. 3/04/2006, n. 152 e s.m.i. - 
L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 23/06/2006, n. 22 
- L.R. 9/08/2006, n. 27. Direttive applicative 
del programma regionale rifiuti urbani 
biodegradabili e per la libera circolazione delle 
frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta 
differenziata destinate al recupero”, in 
particolare per le disposizioni inerenti 
l’attuazione del Programma regionale di 
riduzione dei rifiuti biodegradabili 
(Programma RUB), da conferire in discarica;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 169 del 24.02.2007 
avente per oggetto: “Decreto legislativo 
13.01.2003, n. 36 - D.M. 3 agosto 2005 - 
Ammissibilità di rifiuti classificati con codice 
CER 191212 in impianti di smaltimento già 
autorizzati alla realizzazione e all’esercizio ai 
sensi della Delibera del Comitato 
Interministeriale del 27/07/84, ex articoli 27 e 
28 del D.Lgs. 22/97 e s.m.i., art. 208 del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i. e art. 4, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. 36/03. Direttive tecnico - gestionali”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 790 del 3.08.2007 
avente per oggetto: “Garanzie finanziarie 
previste per le operazioni di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei 
siti contaminati. Nuova disciplina e revoca 
della D.G.R. n. 132 del 22.02.2006”; pubblicata 
sul BURA  n. 71 Speciale Ambiente del 
05.09.2007; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 604 del 26/10/09 
“D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 
45. Direttive regionali in materia di - Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti 
biodegradabili in impianti di compostaggio. 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 735 del 4/12/09 “L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 60. Direttive 
regionali per la determinazione del contributo 
ambientale ai Comuni sede di impianti per 
rifiuti urbani. Approvazione”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 478 del 14/06/2010 
“DGR n. 735 del 04.12.2009: L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - art. 60. Direttive regionali per la 
determinazione del contributo ambientale ai 
Comuni sede di impianti per rifiuti urbani. 
Approvazione. Modifiche e proroga termini”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13/09/2010 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. 
Direttive regionali per la determinazione della 
tariffa di conferimento di rifiuti urbani agli 
impianti. Approvazione”;  
 
CONSIDERATO che si rende necessario, al fine 
di risolvere le diverse criticità gestionali 
rilevate, autorizzare una proroga di 12 mesi 
(sino al 31.12.2014), ai sensi dell’art. 4, comma 
1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., per accertate 
ed indifferibili necessità, dei termini temporali 
di cui alla DGR n. 919 del 27.12.2012, del 
conferimento dei rifiuti di origine urbana in 
impianti di smaltimento e/o trattamento 
ubicati in Province e/o Ambiti Territoriali 
Ottimali (ATO) diversi; 
 
RITENUTO di confermare, come già disposto 
con la DGR n. 430/2011 e successivi 
provvedimenti emanati, l’attivazione da parte 
della Regione Abruzzo, della prevista riserva 
volumetrica (mc) del 5% riferito alla 
volumetria complessiva autorizzata delle 
seguenti nuove discariche pubbliche per rifiuti 
non pericolosi: 
− COGESA Srl di Sulmona (AQ) - AIA n. 129/49 

del 30.06.2009, pari al 5% di 300.000 mc 
(ca. 15.000 mc) ed in rapporto ad eventuali 
“lotti funzionali” in esercizio; 

− CIVETA di Cupello (CH) - AIA n. 9/10 del 
26.07.2010, pari al 5% di 177.000 mc (ca. 
8.850 mc); 

per un totale complessivo di ca. 23.850 mc, al 
fine di far fronte alle urgenti ed improrogabili 
necessità di altri comprensori territoriali, 
attualmente in stato di non autosufficienza per 
lo smaltimento/trattamento di rifiuti urbani tal 
quali (CER 200301) e/o trattati (CER 191212 - 
190305), in discariche per rifiuti non 
pericolosi; 
 
RITENUTO che il presente provvedimento è 
finalizzato, prioritariamente, a garantire la 
continuità delle attività di un servizio pubblico 
essenziale, come è rappresentato dalla raccolta 
e dal trattamento/smaltimento/recupero dei 
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rifiuti di origine urbana e ad evitare eventuali 
criticità di ordine igienico-sanitario, che 
potrebbero insorgere in caso di interruzione 
dei servizi pubblici richiamati, nonché per 
evitare eventuali problematiche di ordine 
pubblico o ripercussioni negative per 
l’immagine delle realtà interessate; 
 
RITENUTO di dover richiamare per tutti i 
soggetti interessati dal presente 
provvedimento il possesso delle garanzie 
finanziare ai sensi della DGR n. 790 del 
03.08.2007 “Garanzie finanziarie previste per 
le operazioni di smaltimento e/ recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006”, pubblicata sul 
BURA  n. 71 Speciale Ambiente del 05.09.2007; 
 
VISTO il D.M. 18.02.2011, n. 52 recante: 
“Regolamento recante l’Istituzione del sistema 
di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai 
sensi dell’articolo 189 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 e dell’articolo 14-bis del 
decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito 
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 
102” e s.m.i., a cui sono seguiti numerosi 
provvedimenti (Decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 25 maggio 2012, n. 141, Decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 20 marzo 2013 recante: 
“Termini di riavvio progressivo del Sistri”, 
pubblicato sulla G.U. n. 92 del 19.04.2013, D.L. 
n. 101/2013 con cui il Governo ha 
ufficialmente posto termine al periodo di 
"sospensione" del nuovo sistema di controllo, 
decretato d’urgenza con il D.L. 83/2012, 
optando per una (ri)partenza graduale dello 
stesso, con una prima fase di esercizio ristretta 
a una porzione ridotta di utenti), per quanto 
applicabile ai soggetti interessati; 
 
RITENUTO di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’attuazione dei 
conseguenti provvedimenti tecnico-
amministrativi (es. individuazione dei soggetti 
interessati, quantità e tipologie dei rifiuti, 
tariffe di conferimento, ..etc.) e la valutazione 
delle richieste di campagne di attività di 
“impianti mobili” eventualmente da 
autorizzare ai sensi dell’art. 208, comma 15 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e DGR n. 629 del 
09.07.2008 ed alla luce della giurisprudenza in 

materia di trito vagliatura e natura giuridica 
dei rifiuti trattati, come sopra richiamata; 
 
RICHIAMATI tutti gli obblighi, i divieti e le 
prescrizioni del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., nonché quanto 
stabilito con il presente provvedimento; 
 
PRECISATO che presso gli impianti interessati 
devono, comunque, sussistere tutte le 
condizioni di salvaguardia ambientale, di 
incolumità, di benessere e di sicurezza della 
collettività e dei singoli;    
 
RITENUTO pertanto, per l’urgenza sopra 
richiamata ed al fine di evitare disservizi alla 
popolazione e/o situazioni di criticità di ordine 
igienico-sanitario sul territorio, far decorrere 
l’esecutività del presente provvedimento a far 
data dal 1 gennaio 2014; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/1990 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 112 dell’11.02.2013, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2013”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
PRESO ATTO che il Direttore dell’Area Affari 
della Presidenza Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità ed alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente atto e non 
rilevandosi dallo stesso conseguenze negative 
sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore regionale 
dell’Area Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 112 
dell’11.02.2013, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto;  
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
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Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia - Servizio Gestione Rifiuti; 
 
VISTI 
il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
il D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
la L.R. 17/06 e s.m.i.; 
la L.R. 36/2013; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di autorizzare a far data dal 1 gennaio 

2014, al fine di affrontare le situazioni di 
criticità delle attività di 
trattamento/smaltimento dei rifiuti urbani 
presenti in alcune aree del territorio 
regionale, la proroga di 12 mesi (sino al 
31.12.2014), ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., per 
accertate ed indifferibili necessità, dei 
termini temporali di cui alla DGR n. 
919/2012 del conferimento dei rifiuti di 
origine urbana in impianti di smaltimento 
e/o trattamento ubicati in Province e/o 
Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) diversi; 

2. di confermare da parte della Regione 
Abruzzo, la prevista riserva volumetrica 
(mc) del 5% rispetto alla volumetria 
complessiva autorizzata delle seguenti 
nuove discariche per rifiuti non pericolosi, 
come previsto dalla DGR n. 430/2011: 
− COGESA Srl di Sulmona (AQ) - AIA n. 

129/149 del 30.06.2009, pari al 5% di 
300.000 mc (ca. 15.000 mc) ed in 
rapporto a eventuali “lotti funzionali” in 
esercizio; 

− CIVETA di Cupello (CH) - AIA n. 9/10 del 
26.07.2010, pari al 5% di 177.000 mc (ca. 
8.850 mc); 

al fine di far fronte ad eventuali urgenti ed 
improrogabili necessità di altri 
comprensori territoriali, attualmente in 
stato di non autosufficienza per lo 
smaltimento/trattamento di rifiuti urbani 

tal quali (CER 200301) e/o trattati (CER 
191212 - 190305), in discariche per rifiuti 
non pericolosi; incaricando il competente 
Servizio Gestione Rifiuti per l’attuazione 
dei conseguenti provvedimenti tecnico-
amministrativi (es. individuazione dei 
soggetti interessati, quantità e tipologie dei 
rifiuti, tariffe di conferimento, ..etc.), 
necessari per l’utilizzo delle riserve 
volumetriche delle discariche individuate; 

3. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
per l’esame delle domande di attivazione di 
campagne di trattamento/tritovagliatura 
dei rifiuti urbani indifferenziati (CER 
200301), tramite impianti mobili, ai sensi 
dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. ed alla luce della consolidata 
giurisprudenza in materia di definizione di 
trattamento dei rifiuti urbani e modalità di 
conferimento degli stessi agli impianti di 
smaltimento/trattamento di rifiuti;  

4. di prescrivere che i soggetti interessati al 
conferimento dei rifiuti di origine urbana 
in impianti di smaltimento e/o 
trattamento, ubicati in Province e/o ATO 
diversi, devono attenersi alle seguenti 
disposizioni: 
− comunicare alla Regione Abruzzo - 

Servizio Gestione Rifiuti ed alle Province 
territorialmente competenti, gli impianti 
interessati, specificando le motivazioni, il 
periodo temporale, i quantitativi di 
rifiuti, CER, tariffe applicate, ..etc. ed ogni 
altra informazione utile ad individuare 
correttamente le problematiche emerse e 
le soluzioni proposte; 

− allegare alla suddetta comunicazione, la 
documentazione, rilasciata dal gestore 
dell’impianto interessato, attestante la 
possibilità di poter conferire i rifiuti (es. 
convenzione, contratto, .. etc.); 

− attestare il rispetto delle disposizioni di 
cui al D.M. 27 settembre 2010 recante: 
“Criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica – Abrogazione DM 3 agosto 
2005”;  

5. di invitare le Province interessate ad 
effettuare: 

a) il monitoraggio delle attività di 
smaltimento e/o trattamento dei rifiuti 
di origine urbana conferiti agli impianti 
interessati ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b) la comunicazione al competente Servizio 
regionale dell’eventuale superamento 
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dell’emergenza riferita alle attività di 
smaltimento e/o trattamento dei rifiuti 
di origine urbana e, quindi, il possibile 
ritorno all’autosufficienza del bacino 
territoriale (Provincia - ATO) delle stesse 
attività; 

c) rigorosi controlli delle attività di 
smaltimento e/o trattamento ed il 
rispetto delle normative di settore 
vigenti, da parte dei soggetti interessati;    

6. di richiamare i soggetti interessati dal 
presente atto, al più rigoroso e scrupoloso 
rispetto della vigente normativa in materia 
di salute pubblica e tutela dell’ambiente, 
nonché a promuovere ed adottare le 
iniziative necessarie per garantire il 
potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata, riuso e riciclo dei rifiuti 
urbani, ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. e 
direttive regionali applicative; 

7. di stabilire che, in riferimento alla 
determinazione delle tariffe di 
conferimento agli impianti interessati dal 
presente provvedimento, trovano 
applicazione le disposizioni contenute 
nella DGR n. 693/2010 e in considerazione 
della particolare tipologia di rifiuti in 
esame e delle criticità determinatesi a 
causa della incompleta attuazione degli 
strumenti di pianificazione in materia; nel 
caso in cui si renda  necessario pervenire 
alla definizione di tariffe puntuali per 
specifici ambiti territoriali e per particolari 
modalità gestionali, potranno essere 
valutate ipotesi di tariffazione integrativa, 
adeguatamente motivate dai soggetti 
interessati (titolari/gestori degli impianti);  

8. di rimandare alle parti interessate, gli 
ulteriori adempimenti necessari per:  

a) la definizione delle “modalità operative” 
relative alle attività di raccolta, 
raggruppamento preliminare, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, 
tenendo conto delle migliori soluzioni 
tecnologiche ed economicamente meno 
onerose;  

b) l’attuazione di ogni altro aspetto 
collegato alla trasparente, corretta ed 
efficace gestione delle attività 
interessate, rimandando, comunque, al 
Servizio Gestione Rifiuti ogni eventuale 
valutazione ed accertamenti di 
competenza sull’applicazione del vigente 
sistema tariffario a cui conformarsi; 

9. di richiamare i gestori degli impianti di 
smaltimento e/o trattamento al rispetto 
delle disposizioni regionali vigenti in 
materia di tributo speciale (cd. “ecotassa”), 
di cui alla L.R. 17/06 e s.m.i., di 
“ecorisotoro” ai Comuni interessati, di cui 
alla DGR n. 735/09 e s.m.i., e di “tariffa di 
conferimento” agli impianti di smaltimento 
interessati, di cui alla DGR n. 693/10; 

10 di prescrivere il rispetto degli obblighi 
previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti - 
MUD), dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto dei 
rifiuti) del Decreto Legislativo 3.04.2006 n. 
152 e s.m.i., D.M. 18.02.2011, n. 52 
“Regolamento recante l’Istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
dell’articolo 14-bis del decreto legge 1° 
luglio 2009, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 
102” e s.m.i., D.M. 20 marzo 2013 e D.L. n. 
101/2013, per quanto applicabile ai 
soggetti interessati; 

11. di richiamare al rispetto le disposizioni di 
cui alla DGR n. 1399 del 29.11.2006 in 
materia di comunicazione semestrale dei 
dati dei rifiuti movimentati; 

12. di prescrivere ai Comuni e Consorzi 
Intercomunali e/o loro Società e/o Gestori 
degli impianti e dei Servizi, per quanto di 
loro competenza, con il presente 
provvedimento: 

a) il potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, 
prioritariamente secondo modelli 
domiciliari e/o di prossimità, al fine di 
rispettare gli obblighi e gli obiettivi di cui 
all’art. 23, comma 2 della L.R. 45/07 
“Obiettivi di raccolta differenziata e 
riciclo” e di cui alla DGR n. 167 del 
24.02.2007; 

b) l’avvio di campagne do sensibilizzazione 
nei confronti degli utenti; 

c) l’avvio di attività di autocompostaggio 
per la diminuzione della produzione dei 
rifiuti; 

d) la rendicontazione dei risultati raggiunti, 
riferiti alle attività di cui al punto a), da 
inviare al competente Servizio regionale 
alla scadenza del termine di cui al 
presente atto, in particolare le iniziative 
e le misure adottate per il conseguimento 
degli obiettivi di raccolta 
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differenziata/riciclo di cui  all’art. 23 
della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

13. di autorizzare il Servizio Gestione Rifiuti 
ad attivare tutte le iniziative previste dalla 
vigente normativa di settore, in caso di 
inadempienza, in base alle specifiche 
competenze, da parte dei Comuni e/o 
Consorzi intercomunali e/o loro Società 
SpA interessati, Gestori degli impianti e dei 
Servizi interessati, per l’attuazione degli 
obblighi previsti dalla L.R. 45/07 e s.m.i. in 
materia di raccolta differenziata; 

14. di riservarsi eventuali ulteriori proroghe 
del termine di cui al punto 1), qualora si 
renderanno   necessarie, in relazione 
all’evolversi della situazione di criticità nei 
territori provinciali interessati; 

15. di disporre da parte del Servizio 
competente, l’adozione di provvedimenti 
dirigenziali consequenziali, previa verifica 
della conformità alle norme di settore 
vigenti, degli atti tecnico-amministrativi 
riferiti ai singoli impianti di 
smaltimento/recupero, ove non siano state 
accertate, alla data di adozione del 
presente atto, situazioni di pericolo per la 
salute pubblica e per l’ambiente; 

16. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero dell’Ambiente 
della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM), alle Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo, ai Consorzi 
Comprensoriali di Smaltimento dei Rifiuti 
Urbani e/o loro Società SpA, ai Gestori 
degli impianti di smaltimento e/o 
trattamento interessati, all’ARTA - 
Direzione centrale di Pescara, con invito 
alla stessa ad informare delle disposizioni 
di cui al presente atto i Distretti provinciali 
territorialmente competenti; 

17. di demandare alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, l’eventuale 
necessità di comunicare il presente 
provvedimento ai Comuni sede di impianti 
e/o interessati ed informare gli stessi per 
gli adempimenti di competenza; 

18. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche.  

 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 02.01.2014, n. 03 
Avvio del Procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. del Piano 
Regionale di Protezione dell'Ambiente, di 
Decontaminazione, di Smaltimento e di 
Bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'Amianto 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATI l’art. 196, lett. c), del D.lgs 
152/2006 e ss.mm.ii. “Competenze delle 
Regioni” che attribuisce alla Regione il compito 
di provvedere ad elaborare, approvare ed 
aggiornare i piani per la bonifica di aree 
inquinate di propria competenza, e l’art. 199 
del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. “Piani regionali” 
che attribuisce  alle Regioni, sentite le province 
e i comuni, la predisposizione, l’adozione e 
l’approvazione dei piani regionali di gestione 
dei rifiuti, a cui si applica la procedura in 
materia di VAS; 
 
RICHIAMATI: 
− l’art. 10 della legge 27.03.1992, n. 257 

recante: “Norme relative alla cessazione 
dell'impiego dell'amianto”; 

− l’art. 1 del D.P.R. 08.08.1994 recante: “Atto 
di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed 
alle Province Autonome di Trento e di 
Bolzano per l’adozione dei Piani di 
protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai 
fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto”; 

− l’art. 2 della L.R. 04.08.2009, n. 11 recante: 
“Norme per la protezione dell’ambiente, 
decontaminazione, smaltimento e bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall’amianto” che attribuisce alla Giunta 
Regionale il compito di approvare il Piano 
Regionale di Protezione dell'Ambiente, di 
Decontaminazione, di Smaltimento e di 
Bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'Amianto (PRA) nonché di 
definire le procedure ai fini della 
Valutazione Ambientale Strategica del PRA; 

− la Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/1077 del 17.11.2006 “DGR n. 759 del 
30.08.2002 - Conferimento dell’incarico 
relativo alle attività di supporto agli uffici 
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regionali competenti in materia di 
Mappatura dell’amianto (Decreto 
101/2003) e di redazione del Piano 
regionale di protezione dell’ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e 
bonifica ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall’amianto (Legge 257/1992) 
alla Collabora Engineering S.p.A. - Nomina 
del Comitato Tecnico-Scientifico”, con la 
quale si è provveduto ad insediare un 
Comitato tecnico con la finalità di 
provvedere anche all’elaborazione del Piano 
Regionale Amianto (PRA); 

− la DGR n. 258 del 19.03.2007 “D.Lgs 
13/01/2003 n. 36 - D.M. 3/08/2005 e s.m.i. 
- L.R. 28/04/2000, n. 83 e s.m.i. - Direttive in 
materia di realizzazione e gestione di 
discariche per rifiuti costituiti da materiali 
di matrice cementizia contenenti amianto”; 

− la DGR n. 689 del 09.07.2007 «Linee guida 
per la realizzazione del Piano regionale di 
protezione dell'ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica ai fini della difesa dei pericoli 
derivanti dall'amianto" e del "Sistema 
Informativo Territoriale per la mappatura 
dei siti della Regione Abruzzo con presenza 
di amianto" denominato "Amianto map"»; 

− la DGR n. 211 del 04.05.2009 “Programma 
per la rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto. 
Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 367 
del 24.04.2008”; 

− la Circolare del Servizio Gestione Rifiuti, 
prot. n. 22081/DR4 del 07.12.2009; 

− la DGR n. 101 dell’11.02.2013 “Legge 
27.03.1992, n. 257 - D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 
- L.R. 04.08.2009, n. 11. - Procedure per la 
corretta gestione del rischio amianto. 
Approvazione linee guida” 

 
CONSIDERATO che il Piano Regionale di 
Protezione dell'Ambiente, di 
Decontaminazione, di Smaltimento e di 
Bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'Amianto (PRA) viene predisposto 
tenuto conto: 
− del Censimento eseguito, ai sensi dell’art. 10 

della legge 27/03/1992, n. 257, dalla 
Regione Abruzzo, riportato nella DGR n. 689 
del 09.07.2007,  nel corso del quale è stata 
esclusa l’esistenza sul territorio abruzzese 
di siti di categoria 3;  

− della georeferenziazione eseguita per tutti i 
siti censiti su ortofotocartografia a scala 

1:10.000, con conseguente archiviazione dei 
dati ad essi correlati nel SIT, aggiornabile in 
tempo reale con ulteriori dati; 

− della mappatura delle zone del territorio 
regionale interessate dalla presenza di 
amianto eseguita ai sensi dell’art. 20 della 
legge 23/03/2001, n. 93 e del D.M. 18 marzo 
2003 n. 101 riportati nell’allegato B alla  
DGR n. 689 del 09.07.2007; 

− dell’entrata in vigore della normativa che ha 
modificato le procedure relative alle attività 
di gestione dei rifiuti, delle discariche, 
nonché le attività afferenti all’operatività 
delle ditte coinvolte nella gestione 
dell’amianto; 

− delle procedure messe in atto dagli Enti 
preposti alla vigilanza e/o controllo  per 
l’assolvimento degli adempimenti di 
competenza di cui alla DGR n. 101 
dell’11.02.2013; 

 
CONSIDERATO che il PRA rappresenta lo 
strumento con il quale la Regione Abruzzo 
contribuisce a mettere a regime quanto di sua 
competenza in materia di rischi sanitari e 
ambientali collegati alla presenza di amianto 
sul territorio e per consentire 
l’omogeneizzazione e l’armonizzazione delle 
attività di controllo già avviate 
 
RICHIAMATA la Direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento e del Consiglio europeo del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale 
Strategica – VAS); 
 
DATO ATTO che: 
− ai sensi dell'articolo 4 della sopra citata 

Direttiva, deve essere garantita 
l’integrazione di considerazioni ambientali 
all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di 
piani e programmi che possono avere un 
impatto significativo sull’ambiente, al fine di 
assicurarne una valutazione ambientale 
efficace; 

− a livello nazionale la succitata Direttiva è 
stata recepita dalla Parte II del 
D.lgs.3.04.2006 n. 152, entrata in vigore il 
31 luglio 2007 e modificata prima dal D.Lgs 
16.01.2008 n. 4, vigente dal 13 febbraio 
2008; e poi dal D.Lgs del 29 giugno 2010 n. 
128, vigente dal 26 agosto 2010; 
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RITENUTO che, nella ricostruzione dell’assetto 
di competenze in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS), l’Autorità 
competente per la corretta applicazione della 
procedura debba essere individuata in 
coerenza con le attribuzioni spettanti in ordine 
all’approvazione di piani, che coinvolgono, per 
le relative istruttorie, le strutture organizzative 
competenti in materia ambientale, così come 
argomentato più approfonditamente nelle 
Circolari del 31.07.08, prot. n. 19565, e del 
18.01.2011, prot. n. 528; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 148 del 19 febbraio 
2007 contenente “Disposizioni concernenti la 
Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi regionali”che individua l’Autorità 
Ambientale, che opera tramite la propria Task 
Force, nel soggetto deputato a fornire supporto 
tecnico nell’applicazione della procedura di 
V.A.S. alle Direzioni regionali responsabili di 
Piani o di Programmi ; 
 
RITENUTO opportuno individuare la Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia come l’Autorità 
Competente di cui alla lettera p) comma 1 art. 
5, del D.lgs 152/06 e s.m.i cioè (“la pubblica 
amministrazione cui compete l’adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità, 
l’elaborazione del parere motivato”) e la Task 
Force dell’Autorità Ambientale Abruzzo come il 
soggetto deputato a fornire supporto tecnico-
scientifico alle Autorità coinvolte nella 
presente procedura; 
 
CONSIDERATO che, ai fini della presente 
procedura, è risultato opportuno, nell’ambito 
della Regione Abruzzo,  individuare la Giunta 
Regionale come l’Autorità Procedente di cui 
alla lettera q) comma 1 art. 5, cioè (“..la 
pubblica amministrazione che recepisce, adotta 
o approva il piano-programma”) ed il Servizio 
Gestione dei Rifiuti come il Proponente di cui 
alla lettera r) comma 1 art. 5 del D.lgs 152/06 e 
s.m.i., cioè il soggetto pubblico o privato che 
elabora il piano- programma soggetto alle 
disposizioni del presente decreto; 
 
DATO ATTO che il Direttore, Arch. Antonio 
Sorgi, della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente 
ed Energia, con l’apposizione della sua firma, 

ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa ; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per quanto espresso in narrativa: 
 
1. di individuare le Autorità coinvolte nella 

procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica V.A.S. del Piano Regionale di 
Protezione dell'Ambiente, di 
Decontaminazione, di Smaltimento e di 
Bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'Amianto (PRA) come segue: 
− La Regione Abruzzo, attraverso la 

Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia, è l’Autorità 
Competente di cui alla lettera p) comma 
1 art. 5, del D.lgs 152/06 e s.m.i cioè (“la 
pubblica amministrazione cui compete 
l’adozione del provvedimento di verifica 
di assoggettabilità, l’elaborazione del 
parere motivato”); tramite la Giunta 
Regionale, è l’Autorità Procedente di cui 
alla lettera q) comma 1 art. 5, cioè (“..la 
pubblica amministrazione che recepisce, 
adotta o approva il piano-programma”) e 
tramite il Servizio Gestione dei Rifiuti è il 
Proponente di cui alla lettera r) comma 1 
art. 5 del D.lgs 152/06 e s.m.i., cioè il 
soggetto pubblico o privato che elabora il 
piano- programma soggetto alle 
disposizioni del presente decreto. 

− La Task Force dell’Autorità Ambientale 
Abruzzo è il soggetto deputato a fornire 
supporto tecnico-scientifico alle Autorità 
coinvolte nella presente procedura. 

2. di avviare il procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. del Piano 
Regionale di Protezione dell'Ambiente, di 
Decontaminazione, di Smaltimento e di 
Bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'Amianto (PRA) autorizzando 
la Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia a definire nel dettaglio, 
d’intesa con il Servizio Gestione dei Rifiuti, 
la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica V.A.S. del Piano Regionale di 
Protezione dell'Ambiente, di 
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Decontaminazione, di Smaltimento e di 
Bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'Amianto (PRA) ed i soggetti 
competenti in materia ambientale da 
consultare nella fase preliminare di 
redazione del Rapporto Ambientale, 
disciplinata dall’art. 13 e ss. del D.Lgs 
152/06 e ss.mm.ii.,; 

3. di pubblicare la presente Deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 20.01.2014, n. 30 
DGR. n. 924 del 9.12.2013: Piano Regionale 
Triennale di Tutela e Risanamento 
Ambientale- Periodo 2013-2015- Art. 225 
della L.R. del 26/04/2004 n. 15 - approvato 
con D.C.R. n.394/P del 27.05.2013 recante 
“Aggiornamento Piano Regionale Triennale 
di Tutela e Risanamento Ambientale- 
Periodo 2013-2015 - Art.225 L.R. n°15 del 
26.04.2004 e s.m.i.” – Modifica Intervento 
A.2. “Mobilità sostenibile”. Integrazioni. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di  integrare il punto 3 del dispositivo della 

DGR n. 924 del 9.12.2013 aggiungendo, tra i 
soggetti  ammissibili a partecipare  alla 
attuazione dell’intervento A.2. “Mobilità 
sostenibile”- Settore “Risanamento della 
qualità dell’aria”, dopo la parola “..comuni, 
singoli, associati o consorziati ai sensi della 
normativa vigente, superiori a 20.000 
abitanti “ anche gli Enti Parco (Parco 
Nazionale d’Abruzzo, Lazio, Molise, Parco 
Nazionale della Majella, Parco Nazionale del 
Gran Sasso Monti della Laga,  Parco 
Regionale del Velino Sirente e Area  Marina 
Protetta “Torre Del Cerrano) esistenti sul 
territorio regionale; 

2. di confermare nella restante parte tutto 
quanto disposto dalla citata DGR n. 924 del 
9.12.2013;   

3. di disporre la pubblicazione della presente 
delibera per estratto sul B.U.R.A. 
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DETERMINAZIONI 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA 
POLITICHE LEGISLATIVE COMUNITARIE 

PROGRAMMAZIONE PARCHI TERRITORIO 
AMBIENTE ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 28.11.2013, n. DA21/166 
PAR FSC 2007 - 2013, “Obiettivo Rifiuti”. 
Intervento IV.1.2.a.1 - L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. - DGR n. 420 del 04.06.2013 
“Programma straordinario per lo sviluppo 
delle raccolte differenziate e del riciclo per 
comuni” - Campagna regionale di 
comunicazione e sensibilizzazione degli 
utenti.  Evento “Festival del Riciclo”. 
Impegno di spesa  
  

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in premessa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte,  
 
1. di approvare gli schemi dei Bandi Allegati 

alla presente deliberazione, parte integrante 
e sostanziale della stessa, ed in particolare :  
− ALLEGATO 1 - Avviso Pubblico per  

esposizione,  laboratori - performance 
creativi  senza previsione di contributo 
e/o rimborso , scheda di partecipazione; 

− ALLEGATO 2 - Concorso di progettazione 
e produzione spazi espositivi, scheda di 
partecipazione  

− ALLEGATO 3 - Concorso regionale per 
l’ideazione e realizzazione di 
ECOGADGET scheda di partecipazione; 

2. di dare atto che, nello specifico, l’importo di 
Euro 22.500,00 

(ventiduemilaecinquecento/00) trova 
capienza  sul capitolo 292200 UPB 
05.02.008 che presenta la necessaria 
disponibilità, ove è stata prevista una spesa 
complessiva di € 7.644.000,00 finalizzata 
alla “Realizzazione di programmi 
straordinari in materia di smaltimento di 
rifiuti” per l’anno 2013; 

3. di impegnare la somma di Euro 22.500,00 
(ventiduemilaecinquecento/00) sul cap. 
292200, UPB 05.02.008 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio del 
corrente esercizio finanziario, finalizzata 
all’attuazione delle attività previste dai tre 
avvisi  pubblici necessari ai fini della 
realizzazione dell’azione “Festival del 
Riciclo”, azione ricompresa nella Campagna 
regionale di comunicazione e 
sensibilizzazione degli utenti;  

4. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, comprensiva degli Allegati  
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche 

5. di trasmettere il presente atto: 
a) al Servizio Ragioneria Generale per i 

successivi adempimenti di competenza; 
b) al Direzione Affari della Presidenza, 

Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia per l’inserimento 
nella raccolta delle determinazioni 
dirigenziali. 

c) Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo – Ufficio Verifica 
Amministrativo-Contabile Programmi 
Nazionali e Regionali 

 
IL DIRIGENTE DELSERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 24.12.2013, n. DA21/185 
DGR n. 892 del 17.12.2012 - DGR n. 347 del 
03.05.2010 e s.m.i. - Modifiche agli Allegati 
4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e riapertura 
termini temporali del bando pubblico per la 
presentazione delle domande da parte dei 
cittadini. Approvazione elenchi delle 
istanze ammesse e non ammesse a 
contributo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge 27.03.1992, n. 257 "Attuazione 
della direttiva 2003/18/CEE relativa alla 
protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti da esposizione all'amianto durante il 
lavoro" che, in particolare, all'articolo 10 
prevede l'adozione da parte delle Regioni e 
Province Autonome, di piani di protezione 
dell'ambiente, di decontaminazione, di smalti 
mento e di bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall'amianto; 
 
VISTO il D.P.R. 08.08.1994 "Atto di indirizzo e 
coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione 
di piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto"; 
 
VISTA la DGR n. 689 del 09.07.2007 "Linee 
guida per la realizzazione del Piano regionale 
di protezione dell'ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall'amianto e del Sistema Informativo 
Territoriale per la mappatura dei siti della 
Regione Abruzzo con presenza di amianto 
denominato Amianto map"; 
 
VISTO il D. Lgs. 09.04.2008, n. 81 "Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro" ed in particolare 
l'art. 256 recante: "Lavori di demolizione o 
rimozione dell'amianto"; 
 
VISTA la DGR n. 367 del 24.04.2008 "Rettifica 
della DGR n. 1228 del 29.11.2007 avente ad 

oggetto "Modifica ed integrazione alla DGR n. 
510 del 25.05.2007 recante: L.R. 83/2000 - Art. 
34. "Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale" - Individuazione interventi e 
ripartizione fondi - Annualità 2007  - 
Destinazione fondi alla bonifica e rimozione di 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di finanziamento 
- Destinazione fondi all'implementazione e 
potenziamento dei servizi di RD"; 
 
VISTA la DGR n. 211 del 04.05.2009 
"Programma per la rimozione e lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 
367 del 24.04.2008"; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009, n. 11 "Norme per la 
protezione dell'ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall'amianto" che, ai sensi 
dell'art. 4, prevede disposizioni per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di amianto; 
 
VISTA la DGR n. 347 del 03.05.2010 recante: 
"Legge 27.031992, n. 257 - L.R. 4.08.2009, n. 11 
- DGR n. 211 del 4.05.2009. Programma per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche ed 
integrazioni alle DGR n. 689 del 9.07.2007 e 
DGR n. 211 del 4.05.2009", con la quale, tra 
l'altro, è stato approvato il "Bando per la 
rimozione e smaltimento di piccole quantità di 
amianto", che ha definito i criteri e le modalità 
per la concessione di contributi a fondo 
perduto per la rimozione di piccoli quantitativi 
di amianto e la relativa modulistica; 
 
VISTA la DGR n. 657 del 31.08.2010 recante: 
Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 347 del 
3.05.2010 avente ad oggetto:  Legge 
27.03.1992, n. 257 - L.R. 4.08.2009, n. 11 - DGR 
n. 689 del 9.07.2007 - DGR n. 211 del 
4.05.2009. Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto. Disposizioni attuative, 
modifiche ed integrazioni alle DGR n. 689 del 
9.07.2007 e DGR n. 211 del 4.05.2009. Presa 
d'atto dell'ordinanza n. 274/2010 del TAR 
Abruzzo del 29 luglio 2010"; 
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CONSIDERATO che a seguito dell’attuazione 
del “Bando pubblico” di cui all’Allegato 4 alla 
DGR n. 347 del 03.05.2010, sopra richiamata e 
successivi provvedimenti attuativi, i contributi 
complessivi a fondo perduto assegnati a 
Comuni ed a soggetti privati per lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di amianto, sono risultati 
pari a € 21.557,00 su una somma complessiva 
a disposizione di € 250.000,00 (IVA inclusa); 
 
CONSIDERATO altresì che con DGR n. 892 del 
17.12.2013, sono stati modificati gli allegati alla 
DGR n. 347 del 03.05.2010 e, alla luce delle 
economie scaturite dall’attuazione della stessa 
DGR n. 347 del 03.05.2010 pari a € 228.442,40  
sono stati riaperti i termini temporali del 
bando per la presentazione delle domande da 
parte dei cittadini; 
 
RICHIAMATE le Determinazioni Dirigenziali n. 
DR4/195 del 22.10.2009, n. DR4/205 del 
4.11.2009 e n. DR4/03 del 15.01.2010, con le 
quali è stata costituita la "Commissione 
Regionale di Valutazione" (CRV), di cui al punto 
3 della DGR n. 211 del 04.05.2009; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/202 del 27.10.2009 "Intervento 
finanziario regionale per la dismissione dei 
piccoli quantitativi di materiale contenente 
amianto (MCA) di cui alle delibere di Giunta 
regionale n. 1228 del 29.11.2007, n. 367 del 
24.04.2008, n. 211 del 4.05.2009. Impegno 
fondi.", con la quale si è provveduto ad 
impegnare la somma di € 250.000,00, IVA 
inclusa, sul capitolo di bilancio 292210, U.P.B. 
05-02-010, codice SIOPE 2234; 
 
VISTI i risultati scaturiti dalle sedute della 
Commissione Regionale di Valutazione (CRV) 
del 23.05.2013, 30.05.2013, 07.06.2013, 
02.08.2013, 29.08.2013, 09.09.2013, 
19.09.2013, 25.09.2013, 24.10.2013, 
07.11.2013 e 16.12.2013, nelle quali sono state 
esaminate le domande presentate dai soggetti 
privati per l'accesso ai contributi a fondo 
perduto per la rimozione e lo smaltimento di 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto in opera, installati o in servizio prima 
del 14/12/2004, di cui al bando della DGR n. 
892 del 17.12.2013, che dovevano pervenire ai 
Comuni di appartenenza entro 08.04.2013; 
 
PRESO ATTO delle attività svolte dalla 
Commissione Regionale di Valutazione (CRV) 

nelle riunioni sopracitate e del verbale della 
riunione conclusiva del 23.12.2013 con il quale, 
è stato validato l’Allegato 1 costituito da: 
− Tab. 1 - Istanze presentate dai privati  

ammesse al contributo; 
− Tab. 2 - Istanze presentate dai privati NON 

ammesse al contributo; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.99, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 
1. di prendere atto delle risultanze delle 

attività svolte dalla Commissione Regionale 
di Valutazione (CRV), in attuazione del 
bando pubblico di cui alla DGR n. 892 del 
17.12.2012; 

2. di approvare la graduatorie relativa 
all'esame delle domande pervenute dai 
soggetti privati per la richiesta di contributi 
per la rimozione e lo smaltimento di 
materiale contenente amianto come da 
Allegato 1, in premessa richiamato e, in 
particolare, ammettere a contributo i 
soggetti di cui alla Tab. 1; 

3. di dare atto che la somma di € 228.442,40   
(IVA inclusa) risulta impegnata con 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009 sul capitolo di bilancio 292210, 
U.P.B. 05-02-010, codice SIOPE 2234, in 
attuazione della DGR n. 1228 del 
29.11.2007, DGR n. 367 del 24.04.2008 e 
DGRn. 211 del 4.05.2009; 

4. di provvedere con successivo e separato 
atto, alla liquidazione dei contributi 
regionali ai Comuni che provvederanno ad 
erogare gli stessi ai soggetti privati elencati 
nella Tab. 1 dell’Allegato 1 del presente atto, 
dietro presentazione della documentazione 
di cui al punto 5 del bando; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, comprensivo dell'Allegati 1 
- Tab. 1 e 2, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e sul sito web 
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della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE  AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 13.01.2014, n. DA21/04 
DGR n. 420 del 04.06.2013 – D.D. n. 
DA21/102 del 20.08.2013. Sostituzione 
componente della Commissione Tecnica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo, secondo 
gli indirizzi del PRGR, approvato con L.R. 45/07 
e s.m.i., ha avviato un programma di 
riorganizzazione dei sistemi di raccolta 
differenziata, basati prioritariamente su 
modelli domiciliari “porta a porta” e/o di 
“prossimità”, che garantiscono l’intercettazione 
di maggiori quantitativi di rifiuti riciclabili ed 
una migliore qualità merceologica degli stessi 
ed, a tal fine, ha provveduto ad incentivare gli 
interventi necessari con apposite risorse 
finanziarie; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. che ha 
approvato il Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR); 
 
RICHIAMATA la DGR 04.06.2013, n. 420 
“Attuazione PAR FAS Abruzzo 2007/2013 - 
Linea d’Azione IV.1.2.a. - Intervento 1. 
Programma straordinario per lo sviluppo delle 
raccolte differenziate e del riciclo per Comuni. 
Approvazione criteri e modalità di 
assegnazione dei contributi regionali”, con la 
quale si è provveduto ad avviare le procedure 
dello Strumento Attuativo Diretto (SAD) per 
l’utilizzo degli stanziamenti di cui alla Linea 
d’Azione IV.1.2.a. – Intervento 1 “Programma 
straordinario per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per comuni”, del PAR 
- FAS 2007/2013, nonché i criteri e le modalità 
di assegnazione dei contributi regionali, 
pubblicata sul BURA n. 69 Speciale Ambiente 
del 19.07.2013; 
 
DATO ATTO che l’Allegato 1 della DGR n. 
420/2013 ha previsto che: “omissis …  
L’istruttoria dei progetti ammessi al 
finanziamento “quota base” e la graduatoria dei 
progetti che accedono alla “quota premiale”, 
sarà effettuata entro 120 giorni dalla data di 

scadenza per la presentazione delle domande 
da un’apposita commissione tecnica nominata 
con Determinazione Dirigenziale. .. omissis”;  
 
DATO ATTO che la DGR n. 420/2013, dispone 
al punto 8) che il Servizio Gestione Rifiuti è 
incaricato per l’adozione di tutti i necessari e 
connessi atti per l’attuazione del 
provvedimento, quale la costituzione di una 
Commissione Tecnica, individuando i 
componenti della stessa, al fine di non avere 
costi aggiuntivi per la pubblica 
amministrazione, nell’ambito del Servizio 
Gestione Rifiuti della Direzione Regionale 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia; 
 
RICHIAMATA la  Determinazione Dirigenziale 
n. DA21/102 del 20.08.2013, con la quale è 
stata istituita la commissione preposta ai sensi 
dell’art.8 della DGR n. 420/2013 alla 
valutazione delle istanze pervenute, così 
composta:  
PRESIDENTE :  
− Dott. Franco Gerardini – Dirigente del SGR, 

in qualità di Responsabile di Linea D’Azione 
PAR FSC 2007 - 2013; 

COMPONENTI:  
− Dott. Antonio Celardo, Responsabile 

dell’Ufficio Attività Tecniche del SGR;  
− Arch. Concetta Piccone, Dipendente del SGR; 
− Ing. Raffaella Evangelista, Collaboratore del 

SGR; 
− Dott. Gabriele Massimiani, Collaboratore del 

SGR – Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR);  
e con la quale, inoltre, è stata stabilita 
l’opportunità di supportare l’attività della 
predetta Commissione Tecnica con un ulteriore 
dipendente assegnato al SGR a cui affidare la 
cura delle attività di segreteria e quanto altro 
per lo svolgimento dei lavori della 
Commissione Tecnica, individuando, all’uopo, il 
Sig. Tommaso Gubitosa; 
 
PRESO ATTO della nota del 27.12.2013 del 
Dott. Gabriele Massimiani, acquisita dal SGR al 
prot.n. RA/325061 del 27.12.2013, con la quale 
lo stesso ha comunicato le proprie dimissioni 
come componente della Commissione Tecnica, 
istituita con D.D. n. DA21/102 del 20.08.2013, a 
seguito di recesso anticipato dal rapporto di 
lavoro con la Regione Abruzzo con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa, 
comunicato con nota del 20.12.2013; 
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RAVVISATA la necessità di procedere alla 
sostituzione del componente della suddetta 
Commissione Tecnica e, a tal fine, è stata 
acquisita la disponibilità del Dott. Antonio 
Ricci, dipendente regionale, assegnato al SGR, 
idoneo allo svolgimento delle attività richieste 
e senza oneri per la Regione Abruzzo; 
 
VISTA la DGR n. 528 del 22.07.2013 
“Riorganizzazione parziale dell’assetto 
organizzativo della Direzione Affari della 
Presidenza – Parziale rettifica della DGR n. 397 
del 27.05.2013”;  
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di prendere atto delle dimissioni del Dott. 

Gabriele Massimiani quale membro della 
Commissione Tecnica istituita con  D.D. 
n.DA21/102 del 20.08.2013; 

2. di designare in sostituzione del Dott. 
Gabriele Massimiani, come componente 
della Commissione Tecnica, con il compito 
di attuare le disposizioni della DGR n. 
420/2013, il Dott. Antonio Ricci, dipendente 
del SGR, idoneo allo svolgimento delle 
attività richieste,  

3. di dare atto che la Commissione Tecnica 
risulta essere così istituita; 
− Dott. Franco Gerardini, Dirigente del SGR, 

in qualità di Presidente e Responsabile di 
Linea d’Azione PAR FSC 2007 – 2013; 

− Dott. Antonio Celardo, Responsabile 
Ufficio Attività Tecniche del SGR, in 
qualità di componente; 

− Arch. Concetta Piccone, Dipendente  del 
SGR, in qualità di componente; 

− Ing. Raffaella Evangelista, Collaboratore 
del SGR, in qualità di componente; 

− Dott. Antonio Ricci, Dipendente del SGR, 
in qualità di componente; 

4. di confermare l’espletamento delle attività 
di segreteria della Commissione Tecnica di 
cui al punto 3), al Sig. Tommaso Gubitosa, 
dipendente del SGR; 

5. di notificare il presente provvedimento ai 
componenti della Commissione Tecnica di 
cui al punto 3); 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo e sul 
sito web della Regione Abruzzo – Gestione 
dei Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 16.01.2014, n. DA21/07 
“Piano Regionale Triennale di Tutela e 
Risanamento Ambientale 2006-2008 - art. 
225 L.R. n. 15 del 26.04.2004” – Intervento 
“Bonifiche aree ex-discariche” - B.1. - 
Attuazione fase di caratterizzazione. 
Requisiti, criteri e modalità per 
l’assegnazione ed erogazione del 
cofinanziamento regionale. Integrazione 
dell’All. 1 alla Determinazione Dirigenziale 
n. DR5/24/09 del 01.06.2009. 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per tutto quanto esposto in premessa e che 
qui si ha per integralmente riportato e 
trascritto: 
 

1. di integrare l’elenco delle ex-discariche 
pubbliche da sottoporre alla fase di 
“Caratterizzazione e Analisi di Rischio 
sanitario-ambientale sito specifica (All. 1 
alla Determinazione Dirigenziale 
n.DR5/24/09 del 01.06.2009),  inserendo la 
ex-discarica comunale del Comune di Fallo 
(CH) come di seguito specificato: 
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2. di dare atto che le risorse necessarie per 
l’attuazione dell’intervento di cui al punto 1,  
trova copertura nell’impegno assunto con 
Determinazione Dirigenziale n. DR5/19/09 
del 20.05.2009;  

3. di trasmettere il presente atto al Direttore 
Regionale dell’Area Affari della Presidenza, 
Politiche legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia per l’inserimento nella 
raccolta delle determinazioni dirigenziali; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A. e il suo 
inserimento sul sito internet della Regione 
Abruzzo nonché darne comunicazione al 
soggetto interessato; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 16.01.2014, n. DA21/09 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 
27.12.2006 – DGR n. 777 dell’11.10.2010. 
Discarica pubblica dismessa in località 
“Cantalupo” nel Comune di Monteodorisio 
(CH), codice ARTA VS220033. Convenzione 
tra la Regione Abruzzo ed il Comune di 
Monteodorisio (CH). Approvazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo - Servizio 
Gestione Rifiuti, nell’ambito delle proprie 
competenze, ha in corso l’attuazione delle 
attività connesse alla bonifica/messa in 
sicurezza permanente dei siti potenzialmente 
contaminati, in particolare costituiti da 

discariche pubbliche dismesse, censite ed 
inserite nella programmazione regionale di 
settore e per le quali sono state stanziate 
apposite risorse regionali derivanti dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);   
 
RICHIAMATA la DGR n. 27 del 16.01.2012, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
Approvazione dei criteri di priorità per la 
redazione della graduatoria delle discariche 
pubbliche dismesse»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/23 del 08.02.2012 avente per oggetto: 
«DGR n. 27 del 16.01.2012 Programma POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013. Asse IV Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”. Approvazione graduatoria 
generale», pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 19 del 09.03.2012;  
 
VISTI i Regolamenti (CE) n. 1080/2006 e n. 
1083/2006 del Consiglio dell’Unione Europea 
ed il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione dell’Unione Europea; 
 
VISTA la Decisione della Commissione Europea 
n. CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007 che ha 
adottato il Programma Operativo Regionale 
FESR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA la Decisione della Commissione Europea 
n. C (2013)69 del 18.01.2013, che approva la 
riprogrammazione del Programma Operativo 
Regionale 2007 – 2013 FESR Abruzzo, recante 
modifica della decisione (2007) 3980 che 
adotta il programma operativo per l’intervento 
comunitario del Fondo europeo di sviluppo 
regionale ai fini dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” nella Regione 
Abruzzo in Italia, CCI 2007IT162PO001, inviata 
con e-mail del Servizio Programmazione e 
Sviluppo e Attività Internazionali – Ufficio 

n. Prog. N.
Codice 
Scheda

Comune Località
Matrici Ambientali 

potenzialmente 
contaminate

Tetti di spesa per 
Caratterizzazione e Analisi 
di Rischio L.R. 45/2007 (2° 
fase del procedimento di 

bonifica)

Co-finanziamento della 
Regione a Carico del 

PRTTRA 2006-2008 (60% 
o massimo contributo 

concedibile)

59 291 VS210008 Fallo Aia Antica
Terreni e Falda 

Acquifera
€ 20.000,00 € 12.000,00
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Attività Internazionali della Regione Abruzzo, 
nota prot.n. RA/22232 del 25.01.2013; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia 
ambientale” ed in particolare la Parte II e Parte 
IV - Titolo V “Bonifica di siti contaminati”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. avente 
per oggetto: “Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti” con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
in particolare il Titolo VIII “Bonifica dei siti 
contaminati”; 
 
VISTO l’Allegato 2 del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), contenente il 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti 
contaminati”, costituito da n. 10 articoli (pag. 
447 – 482 del BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27.12.2006, 
che ha approvato ai sensi dell’art. 251, comma 
1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la “Anagrafe dei siti 
contaminati - Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe”; siti a 
rischio potenziale, quali risultano dal 
censimento effettuato e completato dall’ARTA 
nel luglio 2004; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19.03.2007, 
avente per oggetto: “Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 - Norme in materia ambientale – 
Titolo V – Disposizioni di indirizzo in materia di 
siti contaminati”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 dell’11.10.2010 
recante: “D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, comma 2, lett. 
a) - DGR n. 1529 del 27.12.2006 – Appendice A 
dell’Allegato Tecnico n. 3. Anagrafe regionale dei 
siti contaminati – Aggiornamento”, con la quale 
la Regione Abruzzo si è dotata della nuova 
“Anagrafe regionale dei siti contaminati”, che 
risulta così costituita a seguito delle attività 
svolte dagli organismi competenti e sopra 
richiamate: 

− Allegato 1/A “Discariche dismesse – Elenco 
per provincia ed indice di pericolosità”; 

− Allegato 1/B “Discariche dismesse – 
Graduatoria generale per indice di 
pericolosità”; 

− Allegato 2 “Siti industriali dismessi”; 
− Allegato 3 “Abbandono e depositi 

incontrollati di rifiuti”; 
− Allegato 4 “Siti individuati ai sensi degli 

articoli 244 e 245 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 400 del 7.05.2007, che 
ha approvato la proposta di Programma 
Operativo 2007/2013, finanziato dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1191 del 29.11.2007 
che ha adottato lo Strumento di Attuazione 
Regionale (SAR) in cui vengono individuati, 
come modello organizzativo adottato per il 
sistema di gestione del Programma i Referenti 
dei diversi ASSI;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 955 del 15.10.2008 
recante: “Politica comunitaria di coesione, 
obiettivo – Competitività regionale ed 
occupazione” – POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
individuazione dei responsabili degli Unità 
Competenti per le Operazioni e modifiche allo 
Strumento di Attuazione Regionale (SAR)”; 
 
CONSIDERATO che per l’Asse IV, Attività 3.2: 
“Bonifica dei siti contaminati”, è stato 
individuato come  UCO, il Dirigente pro 
tempore del Servizio Gestione Rifiuti – 
Direzione Parchi Territorio Ambiente Energia 
(ora Direzione Protezione Civile Ambiente);   
 
RICHIAMATA la DGR n. 401 del 27.07.2009 
recante: “POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
modifica del POR come adottato dal Comitato di 
Sorveglianza del 1 luglio 2009 e conseguenti 
modifiche dei Responsabili di Asse, Unità 
competenti per le operazioni nonché allo 
Strumento d Attuazione Regionale (SAR)”; 
 
VISTA la D.D. n. DR4/147 del 15.11.2010, con 
la quale il Servizio Gestione Rifiuti (SGR) ha 
provveduto ad assumere l’impegno di spesa di 
€ 24.711.499,00 di cui € 10.000.000,00 sul 
capitolo 12601 (impegno n. 3810) e € 
14.711.499,00 sul capitolo 12602 (impegno n. 
3811), per finanziare gli interventi di bonifica 
delle discariche dismesse di cui all’Allegato 1/B 
alla DGR 777/2010; 
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VISTA la DGR n. 642 del 19.09.2011 “POR FESR 
Abruzzo 2007 – 2013. Revoca della DGR n. 858 
del 15.11.2010 “POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013 – Rimodulazione della dotazione 
finanziaria Asse IV _ Riduzione della dotazione 
finanziaria dell’Attività IV.3.1 e contestuale 
incremento della dotazione dell’Attività IV.2.1”, 
con la quale la Giunta regionale ha stabilito di 
ridurre l’originaria disponibilità finanziaria di 
€ 24.711.499,00 dell’ASSE IV “Sviluppo 
Territoriale” - Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”, per un importo pari a € 
12.000.000,00 con la contestuale assegnazione 
di dette risorse all’Attività IV.2.1 
“Valorizzazione dei territori montani”; 
 
VISTA la D.D. n. DR4/109 del 18.10.2011 
avente ad oggetto: «POR FERS Abruzzo 2007 – 
2013. ASSE IV “Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati”. 
Disimpegno € 12.000.000,00 (Euro 
dodicimilioni/00)»; 
 
CONSIDERATO che la discarica pubblica 
dismessa in oggetto risulta in posizione utile 
nella graduatoria generale (n. 01) di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/23 del 
08.02.2012, in riferimento alla effettiva 
disponibilità di risorse regionali stanziate ed 
utilizzabili per le attività di bonifica dei siti 
inseriti nella stessa;    
 

RICHIAMATA la D.D. n. DR4/052 del 
16.05.2012 avente per oggetto «D.G.R. n. 1191 
del 29.11.2007 - D.G.R. del 16.01.2012 - 
Programma POR - FESR Abruzzo 2007 - 2012 
ASSE IV 'Sviluppo Territoriale'. Attività IV.3.2 
“Bonifica Siti Contaminati”. Schema di 
convenzione per la concessione di contributi ai 
Comuni», pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 82 del 14.11.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 419 del 04.06.2013 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – modifiche 
alla DGR n. 27 del 16.01.12» che ha modificato il 
punto 2) del dispositivo della DGR n. 27 del 
16.01.2012, prevedendo: 
 

Omissis 
 

− che alla luce delle ben note difficoltà 
finanziarie degli EE.LL. ed al fine di 
raggiungere concreti obiettivi di 
risanamento del territorio regionale, il 
contributo della Regione Abruzzo (costi 
compresi IVA, se dovuta), per la 
realizzazione, da parte dei Comuni 
interessati, dei progetti operativi di 
bonifica/messa in sicurezza permanente 
delle discariche dismesse, sarà totale ovvero 
pari al 100%, assumendo come “parametri 
di riferimento” per l’esame dei progetti 
operativi e per la concessione dei contributi 
regionali, le modalità indicate nella Tab 1: 

 
 
Tab. 1 – Parametri di riferimento. 

Estensione discarica  
(mq) 

Importo 
(Euro) 

< 5.000  400.000,00 
tra 5001 - 7.000 600.000,00 
tra 7001 - 10.000 800.000,00 
tra 10.001 - 12.000 1.000.000,00 
tra 12.001 - 15.000 1.200.000,00 
> 15.000  1.500.000,00 
Fonte: Servizio gestione Rifiuti. 

 
 

− un aumento del 20% sull’importo massimo 
consentito, per la discarica in cui rifiuti sono 
a diretto contatto con le acque di falda e/o 
sia interessata da dissesto 
idrogeologico/instabilità diffusa; 

− che le somme derivanti dai ribassi d’asta 
delle gare effettuate dai Comuni interessati, 
siano utilizzate per finanziarie gli altri siti di 

discariche dismesse posti utilmente nella 
graduatoria regionale; 

− di non applicare una riduzione pari al 10% 
sull’importo complessivo dei lavori previsti 
nei progetti operativi autorizzati di 
bonifica/messa in sicurezza definitiva delle 
discariche dismesse; 
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− di effettuare, in via preliminare, da parte del 
competente Servizio regionale nei confronti 
del Comune interessato, un’assegnazione 
provvisoria dei contributi regionali 
spettanti, riferita ai “parametri di 
riferimento” di cui alla Tab. 1, ed in 
seguito, a conclusione dell’istruttoria 
tecnica del progetto di bonifica/messa in 
sicurezza definitiva da parte del SGR, di 
stabilire l’importo definitivo del contributo 
regionale anche ai fini della sottoscrizione 
del disciplinare tecnico di concessione dei 
contributi di cui alla DD n. DR4/52 del 
16.05.2012;  

− che, al fine di procedere più celermente 
all’attuazione del Programma POR FESR 
Abruzzo 2007 – 2013 e garantire il rispetto 
della rendicontazione entro i termini 
previsti dal Programma medesimo, qualora 
gli Enti interessati non ottemperino alle 
funzioni ed ai compiti loro assegnati nei 
termini perentori fissati dal Servizio 
Gestione Rifiuti nel “Disciplinare tecnico” di 
concessione del contributo regionale, previa 
diffida ai sensi di legge, alla revoca del 
finanziamento ed il contestuale scorrimento 
della graduatoria ad altro soggetto 
utilmente inserito nella stessa; 

− nell’ambito delle risorse economiche 
disponibili del Programma POR FESR 
Abruzzo 2007 – 2013, quelle finalizzate 
all’utilizzo di personale, per eventuali 
consulenze professionali, per servizi 
tecnico-specialistici e per dotazioni 
strumentali necessarie per le attività (art. 9, 
co. 2 del DPR 3.10.2008, n. 196); …. 
omissis”; 

 
RICHIAMATO il giudizio n. 2186 
dell’02.04.2013 del Comitato di 
Coordinamento Regionale per la valutazione 
d’impatto ambientale (CCR – VIA), con il quale 
è stato rilasciato parere favorevole al 
progetto definitivo di bonifica/messa in 
sicurezza permanente della discarica pubblica 
dismessa di località Cantalupo nel Comune di 
Monteodorisio; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DA21/65 del 
20.05.2013, avente per oggetto «D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 27.12.2006 - DGR 
n. 777 dell’11.10.2010. Discarica pubblica 
dismessa in località “Cantalupo” nel Comune di 
Monteodorisio (CH), codice ARTA VS220033. 

Approvazione progetto di bonifica/messa in 
sicurezza permanente»;  
 
RICHIAMATA la D.D. n. DA21/154 del 
20.11.2013, avente per oggetto «D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 27.12.2006 - DGR 
n. 777 dell’11.10.2010. Discarica pubblica 
dismessa in località “Cantalupo” nel Comune di 
Monteodorisio (CH), codice ARTA VS220033. 
Approvazione variante al progetto definitivo di 
bonifica/messa in sicurezza permanente»; 
 
RITENUTO di approvare la Convenzione tra la 
Regione Abruzzo ed il Comune di 
Monteodorisio (CH), di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
 
RITENUTO di richiedere al Comune di 
Monteodorisio, l’adozione dei provvedimenti 
previsti dalla Convenzione di cui all’Allegato 1 
in particolare di quelli di cui all’art. 3 della 
stessa;  
 
VISTA la legge n. 241/1990 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI 
il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto delle procedure tecnico-

amministrative eseguite ai sensi del Titolo 
V° della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. e 
relative disposizioni regionali attuative 
emanate, richiamate in premessa; 
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2. di approvare la Convenzione tra la 

Regione Abruzzo ed il Comune di 
Monteodorisio (CH), di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di provvedere tramite il competente 
Ufficio Attività Tecniche, ai successivi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
connessi all’attuazione del presente 
provvedimento;  

4. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui n. 1 esemplare viene 

notificato, ai sensi di legge, al Comune di 
Monteodorisio, via Vittorio Emanuele III, – 
66050 (CH); 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo e 
sul sito web della Regione Abruzzo – 
Gestione Rifiuti e Bonifiche.   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 30.01.2014, n. DA21/19 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: « D.Lgs. 3.04.2006, n. 
152 e  s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
art. 55, comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato 
Tecnico n. 3. "Anagrafe regionale dei siti 
contaminati - Aggiornamento ». Sito ex-
discarica RU nel Comune di BARETE (AQ) in 
località “Arenella”,Scheda ARTA AQ220003. 
Esclusione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di escludere ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006, n. 

152 e s.m.i., art. 242, ed ai sensi dell’art. 3, 
commi 6 ed 8 dell’All. 2 alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., il sito ex discarica RU ubicato in 
località “Arenella”, Scheda ARTA AQ220003, 
nel Comune di BARETE (AQ), dall’anagrafe 
dei siti potenzialmente contaminati; 

2. di stabilire che siano trasmessi, entro 
giorni dieci dalla ricezione del presente atto, 
tutti i documenti  attestanti la rimozione dei 
rifiuti abbandonati all’esterno del sito; 

3. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di BARETE (AQ); 

4. di inviare il presente atto alla Provincia 
dell'Aquila, alla ASL di Avezzano-Sulmona-
L'Aquila, all’ARTA – Direzione Centrale ed 
all’ARTA - Distretto Provinciale dell'Aquila; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e, per esteso, sul 
sito web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 07.02.2014, n. DA21/27 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: « D.Lgs. 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
art. 55, comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato 
Tecnico n. 3. "Anagrafe regionale dei siti 
contaminati - Aggiornamento». Sito ex-
discarica RU nel Comune di VILLA SANTA 
LUCIA DEGLI ABRUZZI (AQ) in località “Colle 
di Pastine”, Scheda ARTA AQ220071. 
Esclusione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di escludere ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006, n. 

152 e s.m.i., art. 242, ed ai sensi dell’art. 3, 
commi 6 ed 8 dell’All. 2 alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., il sito ex discarica RU ubicato in 
località “Colle di Pastine”, Scheda ARTA 
AQ220071, nel Comune di VILLA SANTA 
LUCIA DEGLI ABRUZZI (AQ), dall’anagrafe 
dei siti potenzialmente contaminati; 

2. di prescrivere che sia effettuata, entro sei 
mesi dalla ricezione del presente atto, la 
rimozione/Messa in Sicurezza Permanente 
dei rifiuti insistenti sull’area del sito, con 
conseguente trasmissione al SGR della 
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documentazione che ne attesti la completa 
esecuzione; 

3. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di VILLA SANTA 
LUCIA DEGLI ABRUZZI (AQ); 

4. di inviare il presente atto alla Provincia 
dell'Aquila, alla ASL di Avezzano-Sulmona-
L'Aquila, all’ARTA – Direzione Centrale ed 
all’ARTA - Distretto Provinciale dell'Aquila; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e, per esteso, sul 
sito web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE 
PROGRAMMAZIONE PARCHI TERRITORIO 

AMBIENTE ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 14.02.2014, n. DA21/31 
PAR FSC 2007 - 2013, “Obiettivo Rifiuti”. 
Intervento IV.1.2.a.1 - L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. - DGR n. 420 del 04.06.2013 
“Programma straordinario per lo sviluppo 
delle raccolte differenziate e del riciclo per 
comuni” – Modifiche ed integrazioni alla 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/166 
del 28.11.2013 «Campagna regionale di 
comunicazione e sensibilizzazione degli 
utenti. Evento “Festival del Riciclo”. 
Impegno di spesa».  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con DGR n. 420 del 04.06.2013 
“Attuazione PAR FAS Abruzzo 2007/2013 - 
Linea d'Azione IV.1.2.a. -Intervento 1. 
Programma straordinario per lo sviluppo delle 
raccolte differenziate e del riciclo per i Comuni. 
Approvazione criteri e modalità di 
assegnazione dei contributi regionali”, la 

Regione Abruzzo ha avviato l’iter per 
l’approvazione dello Strumento Attuativo 
Diretto (SAD), autorizzando il Servizio Gestione 
Rifiuti ad approvare con Determinazione 
Dirigenziale, gli atti amministrativi relativi alla: 
“Campagna regionale di comunicazione e 
sensibilizzazione degli utenti”, da attuare a 
supporto del “Programma straordinario per lo 
sviluppo delle raccolte differenziate e del 
riciclo per comuni”; 
 
CONSIDERATO che il quadro economico del 
PAR FSC 2007 - 2013, “Obiettivo Rifiuti”, Area 
Ambiente e Territorio – Intervento IV.1.2.a.1 - 
“Programma straordinario per lo sviluppo delle 
raccolte differenziate e del riciclo per Comuni”, 
la cui competenza è stata assegnata alla 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia - Servizio 
Gestione Rifiuti, prevede risorse complessive 
per € 12.037.058,21 finalizzate al co-
finanziamento dei progetti di RD dei Comuni ed 
alla realizzazione di una campagna di 
comunicazione e sensibilizzazione degli utenti  
per un importo di € 250.000,00; 
 
RICHIAMATO l’Allegato 1 alla DGR n. 
420/2013 che ha previsto di destinare € 
250.000,00 alla realizzazione di una 
“Campagna regionale di comunicazione e 
sensibilizzazione degli utenti”, nell’ambito delle 
risorse disponibili pari a € 12.037.058,21;  
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DA21/139 del 24.10.2013 avente per 
oggetto: «PAR FSC 2007 - 2013, “Obiettivo 
Rifiuti”. Intervento IV.1.2.a.1 - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - DGR n. 420 del 04.06.2013 
“Programma straordinario per lo sviluppo delle 
raccolte differenziate e del riciclo per comuni” - 
Campagna regionale di comunicazione e 
sensibilizzazione degli utenti», (BURA n. 1 
Speciale del 10.01.2014), con la quale è stata 
approvata la “Campagna regionale di 
comunicazione e sensibilizzazione degli utenti” 
ed indicati le azioni da svolgere, la tempistica 
ed i costi;  
 
CONSIDERATO che per l’attuazione dell’azione 
denominata “Festival del Riciclo”, sono stati 
predisposti i seguenti bandi pubblici: 
− Avviso pubblico per  esposizione,  laboratori 

- performance creativi  senza previsione di 
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contributo e/o rimborso - Scheda di 
partecipazione;  

− Concorso di progettazione e produzione 
spazi espositivi - Scheda di partecipazione;  

− Concorso regionale per l’ideazione e 
realizzazione di ECOGADGET - Scheda di 
partecipazione; 

 
CONSIDERATO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA21/166 del 28.11.2013 si è 
disposto in particolare di:  
1. di approvare gli schemi dei Bandi, Allegati 

parte integrante e sostanziale della 
determina stessa ed in particolare :  
− ALLEGATO 1 - Avviso Pubblico per  

esposizione,  laboratori - performance 
creativi  senza previsione di contributo 
e/o rimborso - Scheda di partecipazione; 

− ALLEGATO 2 - Concorso di progettazione 
e produzione spazi espositivi - Scheda di 
partecipazione  

− ALLEGATO 3 - Concorso regionale per 
l’ideazione e realizzazione di 
ECOGADGET - Scheda di partecipazione; 

2. di impegnare la somma di € 22.500,00 
(ventiduemilaecinquecento/00) sul cap. 
292200, UPB 05.02.008 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio del 
corrente esercizio finanziario, finalizzata 
all’attuazione delle attività previste dai tre 
avvisi  pubblici necessari ai fini della 
realizzazione dell’azione “Festival del 
Riciclo”, azione ricompresa nella campagna 
regionale di comunicazione e 
sensibilizzazione degli utenti;  

3. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, comprensiva degli Allegati  
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

4. di trasmettere il presente atto: 
a) al Servizio Ragioneria Generale per i 

successivi adempimenti di competenza; 
b) al Direzione Affari della Presidenza, 

Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia per l’inserimento 
nella raccolta delle determinazioni 
dirigenziali. 

c) Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo – Ufficio Verifica 
Amministrativo-Contabile Programmi 
Nazionali e Regionali 

 

CONSIDERATO che è stato necessario 
introdurre alcune modifiche agli schemi dei tre 
bandi sopra richiamati ed approvati con la 
citata D.D. n. DA/21 n. 166 del 28.11.2013; 
 
RITENUTO che per una migliore comprensione 
dei testi, é opportuno approvare nuovi schemi 
di Bandi, in sostituzione di quelli già approvati 
con D.D. n. DA/21 n. 166 del 28.11.2013, 
mantenendo, comunque, la seguente 
denominazione dei titoli: 
− ALLEGATO 1 - Avviso Pubblico per  

esposizione,  laboratori - performance 
creativi  senza previsione di contributo e/o 
rimborso - Scheda di partecipazione; 

− ALLEGATO 2 - Concorso di progettazione e 
produzione spazi espositivi - Scheda di 
partecipazione  

− ALLEGATO 3 - Concorso regionale per 
l’ideazione e realizzazione di ECOGADGET - 
Scheda di partecipazione; 

   
RITENUTO per quanto sopra, di confermare 
ogni altra disposizione prevista con la stessa 
D.D. n.. DA/21 n. 166 del 28.11.2013, non 
modificata e/o rettificata con il presente atto; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 22 del 13.01.2014 
avente per oggetto: “Rafforzamento della 
disciplina relativa all’attuazione, al 
monitoraggio ed alla verifica degli interventi 
finanziati con il FSC”, con la quale sono state 
emanate disposizioni in attuazione della 
Delibera CIPE n. 14/2013 (clausola di rivalsa di 
cui al Punto 2), alle quali adempiere per 
l’approvazione dei successivi atti collegati 
all’approvazione del SAD ed all’individuazione 
dei soggetti attuatori; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 

DETERMINA 
  
per le motivazioni esposte in premessa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte,  
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1. di revocare gli schemi di Bandi già 

approvati con la D.D. n. DA/21 n .166 del 
28.11.2013, Allegati parte integrante e 
sostanziale della stessa;   

2. di approvare con il presente atto, i nuovi 
schemi di Bandi Allegati parte integrante e 
sostanziale dello stesso, denominati:  
− ALLEGATO 1 - Avviso Pubblico per  

esposizione,  laboratori - performance 
creativi  senza previsione di contributo 
e/o rimborso - Scheda di 
partecipazione; 

− ALLEGATO 2 - Concorso di 
progettazione e produzione spazi 
espositivi - Scheda di partecipazione;  

− ALLEGATO 3 - Concorso regionale per 
l’ideazione e realizzazione di 
ECOGADGET - Scheda di 
partecipazione; 

3. di confermare ogni altra disposizione 
assunta con la citata D.D. n. DA/21 n. 166 
del 28.11.2013,  non modificata e/o 
rettificata con il presente atto; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, comprensiva degli Allegati, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

5. di trasmettere il presente atto: 
− alla Direzione Affari della Presidenza, 

Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia per l’inserimento 
nella raccolta delle Determinazioni 
Dirigenziali. 

− al Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo - Ufficio Verifica 
Amministrativo-Contabile, Programmi 
Nazionali e Regionali. 

 
IL DIRIGENTE DELSERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Seguono allegati 
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